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M. G I O- BATTISTA , MODIO 

.LIBRO PRIMO. 

AL REV.’"® ET ILL.wo MON-»* 
Ranvccio Tarnese, 
Cardinale di S Angelo» 

Ebbero i Sacerdoti gen^ 
tilt tAonJlgnore lUu^ 
fFr^.ef Keuerendif<!,un 
cofhinie frefo da gli 
Egittijyche cjuandonel 
tempio fi fortaua un' certo lor uafo pieno 
S acipiafi giMuano in terra • ir alzate le 
mani al cielo , rendeuan grafie alla bontà 
diurna , ìlcbc faceuano hauendofirma ere 
dcnza, che tutte lecofe hauejjero-bifogno 
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, IL TEVERE 

ieWacfia-^ir che fUttefoJjero fottopqjìe ah 
la Jùa podeìiànEt tanto innanzi pajso trah 
loro ijuefla openione , che i/limarono i loro 
Iddij non per altro giurare per la Jligia pa^ 
lude j'e non per ejjer l'acqua piu antica d^a 
gnì altra cofa,Di{pii uenne^che T halete Mi 
lefio uno de fette Saui, ir auanti k lui Hefio 
do Poeta antichi IJìmo (non hauendo punto 
riguardo alfuoco)s^imaginarono , che cjuea 
Jlo elemetofojje Sogni cofa principio,Etnel 
uero chi uolejfe procedere fecondo ilgiudicio 
del fenfo^ir non pajjar piu oltre co^l difor 
Jò della ragione, il^uale tra gli antichi fu da 
to k pochif?-^ uederia chiaramente, che di <juea 
Jlidue elementi (poi che degli altri due non 
fi tenne fra loro gran fatto conto, cjuafi la 
terra per efer meno àttiua,foJìedi tutti gli 
altri piu zgnol/k- ir l’aere per eJJer fottoa 
pofo ad ogni mutatione fofe di tutti il piu 
debole') uederia dico, il mondo hauer magi 
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DEL MODIO 3 

^iovhijo^o deW(tcijU(ty che dclJtiocoMVcrciò 
chejè il fuoco enecef^arioalhetieejj'erefac 
(jua aWincotro e femflicermte neeej^aria aW 
ejjeretil che fi uede ej sedo il fuoco fohìnete i 
ufo (ifjfoVhluomo-fbue deìi^ac^ fi feruono 
tutti gli altri aìalitlacjual co fa fi conofee chia 
rarrwte da (juejlo^ che la Natura in ogni ìuo • 
go copiojdmente ci hat proueduto di aafxa • 
fi come ijueìlayfenza il cui aiuto^nonfologU 
animahyma anchora le piante Jlefìe nonpoj 
' fono hauer uita-^ doue ilfuocofu ritrouato 
daìTingegnOy <Lr daU^indujlria dell Wuomom 
Et perdo Pindaro Ji degno^et lodato Poeta^ 
uedendo il hijògno^che noi hahhiamo di cjue^ 
fio eccellenti jfimo elemento, dopo che egli hcb 
hc'tn uno Viinno racccnte moke cojè im^r^ - 
tanti alla uita nojlrd , conchiufe al fme,ée 
Vac(juafoffe ajjdi migliore di tutte Pakre» 
Q^afieflioneduro lungamente tra gU 
Egì^ieijtra i Caldei^i <juali dauano i diuini 
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honori al fuoco £oi che cofi figùlam il mo» 
do in (jucl tempo, tAa uedendo pur al fine i. 
Caldei ejjer conumti con la ragione dagli, 
Egittij^uenero k ijueìla Jj}erienza,con la (jua. 
le haueua.no dato ad intendere àgli altri po 
fpli uicini la grandezza del loro Iddio.Per^ 

■ cicche andando ne loro tempijy accendeuana 
ungran faoco fitto le loro Jlatue , le fiali 
conjumateyàr arfi dauano indicio manife^ 
Jloyche ilDio de Caldei auanzaua ogn^aU 
tro , Non fiflenne fiejla ingiuria Canopo 
Egttio Sacerdote ^ anzi trouo modo per lo 
fiale ributto fiéìa loro infilenza,l:r jècey 
che il fio Dio reUo fiperiore, Gittò dunfte 
in bronzo una gran tejla , pertugiandola in 
moki luoghiyCt turati^ co cerUyempì latejla 
^ d^acfMyet poi affettatala in modo yche Varie 
'fia non fi fcoprifieyla pofe fipra il buflo d'u 
na Jlatua,Perche ucnendo i Caldei animofa 
mcntCyperfar di fiejlay fielchegia s*erd 
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DEL MODIO 4 

fatto ìeTaìtr€/t accendendole un £ranfua 
co à piediycome la cera fi liifiefeceyCofiVacs 
fia ujct fuori yir JpenJè fteìlo ingiuriofo,et 
uoracelorDio, Confida aflutia gli Egit 
tij rejlaronojhperiori a i j ir a Cas 
nopo furono dati gli honori diuim . I nf elici 
ù uer amente grande di fie fècoli, poi cbe, 
hauendogh Huommi certi occulti femt di re 
ìigione^ir conojcendo naturalmente non po 
terfi uiuere fenzaVio', erano èuenuti fi igno 
rantiyche i guifi di ciechi tentone con le ma 
niyir brancolando il cercauanoy per non fa 
ferfi ritrarre in fefleffx^lr Jèruirf del 
me dell* intelletto: il juale non ad altro fine 
jùi oro gratiofamente donato, che per ricono 
fcerelddio,Q^togli fiiamo noi obUgati^che 
nella medefima ignordza erauamo immerfi, 
. €t inuoltitpoi che madando il fuo figliuolo ne 
no^lri tempi, ci ha infegnato iì uero modo di 
fhiloJophareMa ftcfla è unafelua fi fiotta^ 
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fL TEVERE 

et fi grande, che entradoui io malageuolmen * 
te ne potrei uf ire. Ballici à/apere,chejè ' 
tutti gli elementi fono à tutte Iccofe i tut^ 
tigli animali necejìarij^ ìjr principalmente 
alPH^pmo lorofgnorefac^ua, certamente, 
è d'importanza .afai grande, Ferla^ual co ; 
fa non.pofo fe non fommamete marauigli^, 
armiyche in Koma(Ji può dire arditamcte^,^ 
non men^hogg^che gli ajtri paf 'ati tempi, 
Donna,et Regina del mondo fe ne fiafatto, 
da pCC anni in <juafi poco conto^. Auen^ 
gc^ foche., non Jpf^ piu peri ingiuria dei 
tempi, che degli Huomini, rotti che furono, 
gli a(pxedotti,i quali furono alzati daglilm 
feradori.yijr da i Conf)li,perpuhlico comi 
modo de i^pppqli, con non minor lorp.J^efi, 
che honorefdno sepre hauutp tfa inaduer 
■ tcza,ò patiétia che.Jia fiata, di her continua . 
niente laequa del T euerefume certo comi 
modijfimo per altri conti', ma.per lufo, che 


Digitized by Google 



DEL MODIO $ 

forge al lere,pe^ie à mio giudicio, òr ruma •>« ' 

di ijucììfi citta. Che fe nel principio che gli 
acjuedotti furono (pezzati , et guafti, ci ha^ 
uejjho uokto prouedere,(juando lagiattura 
era piufrejchaforfe con poca fj)efa,Jè non ■ 
tuttiyalmeno i migliori fi farehbono rijlora 
ti'^ òr Komaji farebbe mantenuta in cjueìla^ 
purità di ac^ue, nella tjualè tanti fecali fi man 
tenne, bemhe gli antichi Romani , beef 
fero Vac(]ua à (juejlo fiume, et d^akrefonta 
ne prejjo à ccccxl anni -, do fu per fsere an 
chora quella città nel juo^ principio, et in c^e , 
tépi,quddo ò per la pouertà no fi poteUafar ’ 
prouedimeto migliore,}) per le continue guer 
re, dhaueano co i popoli cofini. no ui fi attede 
ua, Q^do poi debcììatorie la miglior parte, 
Jlefero quaji per tutta Vltalia il lor domino', 
et che, fi per le ricchezze, come per lo ualore 
delle lor genti, erano diuenuti formidabili à ■ 
tutta quafi VEuropa -, aìl^hora incomin 
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àarùtto ai attendere al culto , et ornamene 
to iella lor dttiyet à uiuere piu agiatarnetem 
Ntf foìamente à detroyma di fuori anchora 
V adornarono^ Percioche negli anni ìtomo a 
CCCCXLIIII dalla fondanone di cjueUa 
àUayiincomncio in Roma à tener conto del 
t ac fietpoi che XXI anno innazi che finife 
ro la guerra co i Sannifiy nelcojilato di M . 
y alerio Majftmoy et di PJDecio Mure fu co 
dotta in Roma da Appio Claudio CraJJo per 
addotti la prima accjua infn dal Uiculla^ ^ 
noXt per opera et cura del medefimofu rh 
dotta à fine cjuéìla bella flraiaydeda^aìe an 
chor hoggidi buona, parte fi uedcy che inco^ 
mneia dalla porta Capena,lr arriua infin 
cCapua t lujuale Jhradayet ac(pna fu Ìal jùo 
nome ietta meritamente Appia,Quaranta^ 
anni dopo ^endo Confoli Spurio Garbilio, 
ir L. Papiriojù condotto dentro di Roma ■ 
< da M^Curio Dentato iluecchio AnienCyhog 
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DEL MODIO 6 

jiii ietto il T eueronejacjuaìe ffefa fii fat 
ta delle Jpoglie dì Pyrrho Re degli Epiroti^ 
Furonui poi in diuerfi tempi codotte la Mar 
tiayìa Vergineyl'Aureha,l'Alfietinayil nuo 
uo AnienCyla Tepula^k Seueriana,la Tra 
tana yrAleJJandr ina, Ir molte altre acjue,.^ 
che per non ejjer hngo mi taccio • Qj^nta 
cura poi tenejìero di (ju^e aajuc , accioche 
niuno hauefje ardimento,}) di conuertirle in 
commodi priuati,}) di molarle può Japere 

anco da cjuéloyche per legge ciuile fi corife 
cauano cjue campi, che fenza hcezafo deCen 
jbrifo de gh Edili fof^ero flati di cjuesle ac^ 
ifie inaafiatLSe Alcuno poi hauefje per cajò 
nel principioyir capo di (fi^i aijuedotti uri 
nato, lo condannauano a pagar la fomma di 
dieci mila fejlertij, che farehhono intorno a 
C ducati d!oro della noflra monet^^Ho^di 
et per colpa di jueiychejttronocagioe di (jue 
Jla ruina,ir per poca cura,che n'hanno ha 
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t 

mfci di tempo in tempo quelli che hanno ha^ 
uutóin mano il gouemo/io u^e rimaffo non 
che nome, ma ne pur memoria à’ejj'e,et deìl^-. 

. ongin loro.' Nefo che uentura habbiana 
hauuta piu che V altre , certe relicjuie Sac^ 
^uCycUottegia in Róma da M. Agrippa, che . 
hoggidi fi dimojlrano nel fonte detto di San 
Giorgio,et in ijualche altro luogo. Si come 
Vaccjua Vergine, delia a tempi nojjri ,per 
^uel che fi filma Fontana di Trieui , che 
fe non tutta , almeno con poche reliquie, 
per opera di cjuel buon Fapa Nicola V, . 
ci ftaanchor efa rima^lafenche mal conofi 
ciuta,poi che i Principi non ne hanno haun 
uta troppo gran cura,poff)onendoìa per Vufo 
del lor bere à Quella del T euere. Che fe 

ben Papa lulio III. m(flro ultimamente di 
uolerfenefcruire,diuidendola in due luoghi, 
benché f offe poca in un ^ luogo folo-^ do fece 
per (juel,che fi crede, piu fqUo per dccrefcerc. 
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DEL MODIO 7 

ornamento alla fiaMÌgna^ch^ per uoler€gU 
berla. Per la ^ual cojà no pofio fe non Jm 
inamente marauigharnùycome tanti granii 
Pìuomni^et ii Jìghoria,et di ingegno, et tra 
gli altri i Sommi Pòntejki , i fiali fogliono 
meritamente tener gran cura della lor uiiay 
non habhino mai proueiuto al difordine deh 
le ac fesche fono forfè la piu importante co 
falche fia in una città. Ci fono pure fati ta 
ti Ponici Romanità ì fiali /apparteneua 
fe non per Pufo proprio del bere^almeno per 
la pullica utilità della lor patria, prouederui 
con ogni diligentia,Jènza perdonare àfatic 
ca,ne à fiefa„ Ma fiel che, piu mlaccrefce 
la marauiglia fi eycheil prudete, et nomai à 
laildza lodato Papa Paolo III uofro ,noui 
habbiagiamai riuolto Vaìoi èie hauendo egli 
fempre aitefo à magnifcar fiéla^ città et di 
palazzi,^di moltiffìmi ornamenti, òr tra 
gli altri, alla dirittura, et nettezza delle fra 
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della (Jual cefi non folamcte ha fatto Roma 
piu beila yjna le ha leuato in gran parte (juel 
la corrottio diaria jche foleua recar feco con 
titiue pe^ilenze-^déìle actjuepoi^ che fono di 
'fiuaggior importanza, par c^ babbi tenuto po 
chiffimo conto, ir chefene fa pajfatoCcome 
fi dicc)à pie ficchi. Ma (juando io uo bene 
meco ^lejjo confiderando la cagion di (piefiò^ 
rimango tuttauia dimaramgliarmi, Vercio 
che io trouo , che i Medici fono flati di do 
^incipal cagione: i fiali hanno dato ad ins 
tendere a i Principi, che Vacfia del Teucre 
fa la miglior acfua di tutta Vltalian Cojk 
neramente fi fiocca à dire, che fi Hippocrà 
tepr Galeno, 0 chiimfie altro fi piufamo^ 
fi in cpiéla arte ritomafiein uita , come di 
cono,che ritorno fiel tante mite morto, ir 
rinato Pythagora-^ io credo,che ridcrebbono 
grandemente del fatto loro,o pur ne piange 
ròbon forfè di copajfwne, Hora fi i pafati 
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' b/ieiici fiano fiati tU ijuefia openioncy h 
■ io non ariifco di a ffermarlo^ non io potend9 
per certo faperC'^ma ben credoffi come e ucri 
fimlcyche da loro fia nata^ et di mano i ma 
. no fajjata infin al no^hro temfojir nondime 
no con tutto cioyio gli reputo degni di ftalche 
Jcufityin (juanto non filo la ^edicinaymage 
neralmente ogni altra nobil arte è fiata da 
molti fecoli in <pxa Jìnarrita dal juo naturai 
corfoy& ha cammatoCcome fidice^al huioj 
Ma che diremo de i Medici del nó^ro tepOy ^ 
i fiali hauendo copia di tutti fiafi i buoni ait 
. toriyche pojsono ^ere loro guida , ir maee 
flri àdouer trouarcyir conofcere chiararté 
te la uerita fianno pure ofiinati nell’antica 
cpenioneyCt corrono infieme co’l T euere^al 
mare di ficQo errore,non altramente , che 
ficcta la grandeyma lofca Balena , hcjuale 
non hauedo la Jcorta di. fuel pifciolino , che 
la guidi ytrafcorrendo impetuòfameteyet fin 
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%a ragione, percuote al fine in gualche Jcùì 
gito, et ui laficia la uitta.Che fie i noflri Me 
dici hauejjer cónfigliato a tjuel Santo uea 
chio la ueritd t egli'non faireble conàeficefiò 
con gli altri infilarne a credere che Vaapm 
del Teucre fofie perfeUifima,fi comefecet 
intanto che in tutti e fiioi maggi per lunghi^ 
che flati fiàno,craufato di fame portare td 

• ta,chehajlajjeper Vufò Jùo^fiaficjueJla fola 
fofi'c oUima,ijr’ tutte Taltre d^ltalia maìua^ 
gre, Si come Jèceanchora il juo predecefjore 
Papà Clemente vii , il^ale'per configlio 
del Corte Juo'Medico, per altro dotti ffìmo, 
f eia fece portare infin a Marfiglia.Et certo 

• ^Jfi l^ciuejjer feguìtato il parer d^Hippo^ 
crate,di Galeno,ir degli altri piu eccellenti 
meda noThra arte, Vhauevehhonò configliato 
' altramctefr egh hauerehhe forfè prouedu 
vfo à /jueffoincdnueniente,fi comeprouidde a 
molti altri» Non farcia cofiio» Impero 

che. 
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^ DEL MODIO 9 
thè ,Jè ben fono per altri còhtrVultimo^dì 
lutti e tAedici ii' Kóma (faro forfè il primo 
(per dirlo ingenuamènte^ a fcoprircfiélà 
ùetità, cotanto tempo Jlatanafcofan Hauen 
domi duncjue poflo ih animo) di difieridèrmi 
aì(pxantofoprà ifiefà niaten^ nièpdruto . 
di ' indirizzar il mid raffónàmento ' a ùoi 
lAonfignor llh^rij?/fi per confacraniiiri 
^'el mòdo cViopofo il piirolòr denoti (fimo 
ijfettó deWanimo mio '-fi anco per ualermi 
m cjuefo'cafi'deUa uo^Ira autoriia.Auerìga 
^e^efendo noi et per natura^ir per dottri 
nd Sun ^udicio fi raro ) uidefidéro ^udice 


h ijuef a guerra, ch^iò rhuouotnon gia cond 
fra tutti e Medici di Roma , che cene fono > 
^ molti, ir per cj^èriéhza,)lr per ktted 
ratura de^i Simmortaì laude ) ma contro^ 
'^ìli, che fono dì cotr aria operiioè aJddmìaJ' 
Accióche fe,come io credo, il mio parere fa^ ' 
ra conforme con là uqflrdJènt€za,poJfate^’ ■ 

B 
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entromettenJo in ciolauojlraautorithy infi^ 
ìpementeproueiercylr à uoiylr à nm.Hor 
fir uenir alle inani con costoro ycheinehhrin 
ti diijuejla acfia, hanno il giudicio cefi cor 
rotto /liiuro frima le lor ragioni ,per poter 
poi uenir alle mie co Quello oràncyche Ji dee,^ 
Dicono aduncjue <juefl<i aa^ ejser perfetttf . 
Jma per piu caujèn La prima per ejfere in 
i;orrottihile auengacheyfeT altre ac fie rine^ 
chiufe 0 inajlerney o in (piakhe altro uafe^ 
fi putrefanno-^ (Jkjla alùncotro fi afina co’ \ 
tempO'ftr guanto piu Jla rinchiufiiyir im^ 
mlileytanto piu crefee di purità, et di hon^ 
ùuDi che -può ejfere gran fegno Vejserfit rà^ 
i^atefotterra uafi pieni di ^uejla, accjua,i cfjut^ 
h ui fono flati le centinaia degli armi,fcnz^ - 
eferfi mai putrefattoil licore, che era in ef 
fi»y.altra ragione e, t ejfere d^m fiume grd^ - 

dcydoue Vaafie, fono fempre battute, i^ dal 
tmtOyir.dàl Sole. Che fe i^entran.ckàchej^ 

r 
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\ùfi girano animali morfijletamey Jfazzatu 
re di cajàyòr altre brutture^ <juefle fono ma: 
feria, che accrefe loro perfettione,matenen::- 
doleeJfercitate,òr lattute,Oltre che,lafa^ 
dì cottura delle carni, de legumi, et deWaltre : 

' cofe,che fijd in ftéle acfie,fono indubitato 
indicio della lor bota ma chi potrebbe(^dicono \ 
e jf ^negare, (jaefia ^er ferfd^iffrM,m ha.x 
uendo fLelgrdde,àr coft certo fegno datogli^ 
iaHiffàcrate;iirdaglialtri fif^ti^cioc di, 
raffredàarfi , ir rifaUarf in breuìffìmo • 
Jf>ath di temfo^,Percio cbe,fe fi raccogUe tor ; 
hida, ^ fangofa jk ^efo,' oltre la cottura^r 
che fele può dar alJùoco,e fato anticamenr, 
te ritrouato il rimedio di fie gran udfi ^ che . 
f chiamano in Roma comunemente V ettme- >• 
ami f(el delle ci^ferne, dotte fi conferma I«>i- 
gmente,ir dìUentaf pura^etfiflmMa^x 
che} una mrauigìia àuederla^VertuUeifj^ 
fffi/caufe conchiui^o djjne^^j^^ 
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fiufèrfetta''àc^m dltaìia^lr auanzare tùt 
tè f altre di jinezzàylr h'onià,Et certamen 
te chi credefse a (jUeJle^ tali loro ragioni^ Ir 
fenzà ottimamente confidar arie ^ ir éjìami^' 
Tiarle ferie Uejse in tutto algiudicio loro^ no 
farebbe inai altro che bere di cjuefia ac^jUa^ 
intdto che, pochefaccedc rejlarebbe a i mer ■ 
cadanti'di Rip^^i {piali potrebbono a lor po^ - 
^la andar altroue a mercantare i lor uini, - 
Ma di (pianto mometo fmoappo coloro, che 
fino di piu purgato giudicio-j (pero forfè che' 
fvcònofcerà chiaramente , poi che fopràtal^ 
materia haueiro alquanto ragionatox recitan 
do con degli altri, la fentetia d^Hippocrate^ 
ir di Galeno‘^1 qu(di fino (juafi due poli, da*^ 
cui àpie^d arte humaniffima efoJlenuta,An ■ 
zi poi che harò addotto le lor propi‘ie,etfof- 
mali parolexaccia^ch'e in '(pieìle riguardddo, 
fi come in un^ièro parafe fi riconofia Vo ■ 
rb da gh altri meftàHi\ ' Dico dunpie che in ' 
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fi fUQ far 'giudicio della lonùyi^ 
d^ìla mhtiad^unaacijua'foccon lafj^erien ^ 
za,yir con la ragione Xc^alk due modi fe ah 
cuna uoka paiono fra fejlejficontrarijyciì 
adimene per nonefere la ragione cpnqfau 
ta>da noitefendq ueì'amentejmpoffibiley (h^ 
ima fa contraria aìi[altira^ Ma comunque 
fiafe ben perunoprànario philp (oprare la 
ragione parefe contraria- ada feriha.Jù^ * 
figliuola-^ douemo la f dando dnojlro difcóir^ 
fo da handa^cqncorrerecm ijupìloyche fenfi 
hilmente ueg^amo»?erlaiiua}, cofa il prifTf^ _ 
(perimento, òr piu certo, che fifa d^una 
{jua in una città, snella chuofia,o tea -^ èjl ùe^ 
dereYhabitudine,et il colore delle genti, che 
ufmodi IcrhnAuet^ct'chelf fno di, color 
ufuo;'^ uiuqnolnnganiente fani., la. noce} 
^leHdida,gagliarda ld tèfa, ir tipetto- 
può ben dire che ipafua fa luonaMafeaì 
VincUrg uederdegliUuomini per, lo piu fo 

B iij 
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‘ loriti in uijòypochi uecchi,- ir ([m pochi piu 
tojlo camiti per Vinfermitàjche per gli mi'^ 

€t oltre a cioyfe ijuel luogo Jùol patire di cer 
te malatie peculiari yCome e a dire tojjxy an. 
roca menti ycata rri, podagre Jlomachi^jiani^ 
ehi,renelleyir altri mali -, che altro Ji patri 
giudicare, Jè non che il àjètto uenga in gran 
' parte daTaajua,che fi feecf Dica ^ue>ìo,peri 
<iò che in molti luòghi, ir ' dentro,irfoorl 
^Italia fi beano deWac^, che per lo dijcori 
' jò ordinario, che noi facciamo, douerebbeno, 
fffere dannofe,et recar foco grauij[ime in^ 
fermtà'fr pur fi uede,che ^Uei,che le beonà 
fianno fani,ir uiuono lungamente. Ecco in 
'generale fi biafima per l*u fo del bere Vac(]ua 
‘de fiumi, et' molto piu Quella delle pahtdi-^ir 
pur in Egitto Vac/pta del Nilo, ir delle Jùè 
paludi, fi può àrejefier'U ffùgbor acfia,che 
nel mondo fi bea, Segno -euìdente n*l di <piei> 
ilo, la fecondità delle Donnésche la beonofi: 
l"* * 

' 
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DEL ’ MÒDfÒ la 

^aìi foglionofer lo fiu. partorire ÌucJì^Ì]: 
uoli in m parto yc tie n^ha di fieUe , òc nt 
partorijcono injìn à cin^ucy irgli àìléuano. 
beili, et fani^'Et (juel che piu miaccrefce mà 
rauiglia è iVpartorire negli otto vieji,fenzà ‘ 
■ morte, 0 pericolo loro, h della creaturat cojd 
cì)e altroue J'arébbétpofftbile,nochè niaratd 
ghoJa.Ma per lista r di dire de ì lotani paé 
ft',in Vinegia heono generalmente - Vac^uà 
delle ciflerne, lacuale } tanto hajimata,lr 
la Plinio, ir da miti altri ecce^ehtiHuomi 

* * r 

ni:Ì7‘ pur Mi Jòno'^ùet het ùècchim, carichi; 
non fo fkilpiu,d^anni,bdiJènno;lnPiréfià 
ze fi hèe Vac^jua deìpozzi,che è piggiore^dt 
^ella delle ci/lérncjir pur uiuonó phijdfia^ 
'mente, che in Rdma^Anzi in Cofronc;^el 
tì?e ho prouatò per ì/ferienTa in ' mejiejìo,^ 
per efl’er f uidnó'à fìnta Seuerina mìa pai 
iria,detta anticamétezt^tfifnfeóno Pdctjui 
li certi pozzi^'cìip okre.y che è iarhida; iA 
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gCO^dJk dl^OYA gl^o t Òf. 

furiuuqnojir fon mu^i femore fi faniychc 
fi diceua antìcamete per'prouerhw^Nil Cro 
ione faluhriuSnAnziè ìhta openione uenuU^ 
da gli antichi y per ^uel,che ne trguo fritto^ 
che non ui fia fata mai, ne pofaejjer pefli^^ 
lenza^ Et fe altri mi diceJJe,ao poter adiue 
ni re dalla fluhntàdeU^ariatn fi 

hen iqnonnUgOyche Varia non fia da granai 
dijjimo. moi^tp. in una città; Ji fa pero, ch^ 
^ la bontà ^ quella haJn gran parie origine 
fiU^ac^ue'Jnm^mm daìl^ac^ue,ò bade, 
0 rie^rdoc'elk fieno, ^ riceuer c[uaU 

fiX)Ureche,Vac^uain^ mm 

za . Varia ingran parte neìrifi.,per cfereÀ 
^.ammk\^.maggp/r importanzan Auena 
gacfjCyfiilcn Vantile non può far finza 
VaUìratione deU^aria^^^ del eoa 

Igr naturafiicbe b^^gìfc n^^ cuore y noti < 
perì) nutrifie, come fa Vac^, Et fiantmd 

• I 
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DEL MODIO I? 

fie Hippocraiej,et,Galenayet una gr<^n, par 
te à Siedici uogliono per lo contrario, che^.. 
Varia nutrifca, negando e^refsamente (pxei - 
fio ufficio aU^acijua-yintendonoforJè nell’utio 
deìV elemento mijlofperche l^ccijìcano. deìl’o^^ 
dore,il (piale ha gran Jòrza^non fi fedi fue ^ 
• gliare,o di nutnxogli fiiTriliuUalìj fhenon ^ 
uogliq perfora dirloi. Nell^Mtro introno r-, 
deìl^elemento fimplicein fi^flejjoyil^t^lc in.^^ 
^etto non nutrfiet perche cojà, campo \ 
fla non fipuo nuj^rire dWaltra,cbeJiafim^ 
plice,ma hamefliero d'un. nutrimento fimL- 
^ante a fe.Ariflotek nondimpm fefiifia,^ 
che nelle fornaci di Cipro certi animaletti 
na f ono in mézzo ilfuocp,^jiij^no in pici - 
louEtio.ho.^edutq nelle .uitriere 'di, 
uolarui (lenirò cerdp .comefaifa^ -, (:hiaro .. 
argomento, che.un elemento fimphce puonu^ 
triretnon p(^rlando pero di piella efitìa firn , 
phcita,che i Phìlofiphi negano ppterfi haue^' 
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rè Ma comunque jìa^io no crèio^che ne pe^ 
uia d^Ariffotele,ne d!alcunaltro Ji pojh nei' 
gare, che hc^ua jafe^^ejfa nori nutrifca, 
non hauenio anchora notitia, di ueruno ani 
7nal perfeHOyche ma folamete co*l bere dèi • 
Vac^jua, Giuntò nondimeno {juejlo ll(juore‘ 
con degli altri cibi, bifogna dir e, che oltre'. ' 
aU^ejJere loro ^ida à penetrare dentro le* 
uène-^nutriJcaetiandio,lr augumenti la foi^ 
Jlanxa deW animale, Vercio che apprejjo aìlct’ 
tagione,cheuifi potrebbe adurre,no(ueg^4 
fho per tjj^rienza ,che le cojèpiu fecche,et’ 
che da Je f^efìe non che ingraJjaferogh anh \ 
mali,piu tSògli dhnagrarebheno-^mejcolai' 
te co rac(jua,gb ingrajpmo molto bene,Ecco' 
la JèmoladaJèff^a è Jècchiffima^i^ ufata^ 
grandemente difecca jbr nondimeno incorpo' 

V rataconVacfiaingraJfamarauigìioJamete ^ 
t -porci, ir i polli. Là paglia c in tal grado' ‘ 
diftcàta, che (pìàfi fi jpao Jire,che non^ habbè 
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T)tL MODld 14 


ìn fe ijualità uerundy piu che il fempìke elè^ 
rnehtoychejignoregffa in lei, in tành , che 
gli antichi la chiamarono tt'irotàtiCioefenzà^ 
ìjuahtatlr pur bagnata co Vdcijùa ingrdjja i 
hiioiyi cauaUt jet molti altri ammaUMa che, 
dico ip della paglia^ non Ji ufa egli di dar à- 
tauaìli a mangiar del jale,accidche crejcen^^ 
do hro'laJete,poJJdno piucopiofi)nctebe)r,\ 
èt becdo ingrajjdreìlacpial cofdc^erma Ari^ 
Jlptclcydco nellUta jùa hauerfi ùjato dì fare 
con le pecore ‘^dicendo in (juejlo modo.Le Pe 
core,ingrajJdno 'mr abilmente coH bereiper 
hqual:oJa cfóhtoji dargli fi del' falè' ogni' 


' an^ùe giorni, cioè un moggio per centinaio*/ 
Ì7‘ coft uengonok crefcere in gramezza, 
i mantenerfi fxneilac^ialcofafa lo (^ejfo ue^ 
Jò del fale, Aucngache,Jògliono metterlo Jù^ 
le paglie, accio che fitiboìpde beano piu larga 
mente, EJfendo diimjue cojì , come e in ùefà/ 
farmi, che fianec^ario conchiere,che lata 


Digitized by Google 





IL TEVERE 
^ nutrij^a; halUano ^^tientia ijue tAei 

diciychc fono di contram pareretperch^ non 
può una cpfi dar • nero augumto aUUnima^ 
le yfehza dargli infame ^rimento « Et già 
per ijue^Io Uèfiodoyfecondo che ajferìna Pro 
cloyco mnday che un Jiume^ corrente y non fv 
debbano, pim pafare^prirn che fi preghino 
gli lddijicffendo fiata comune openione tra 
gli pntichiy che ogni ac^uafa xonjàcrata a, 
gli Iddy eelejhyper nutrirci eglino^ augu 
mentarci con (jueflo eleme^tQ^ Oltre che^fe 
hippocrateyir Galeno uoglionOycheVac(]ua^ 
dentro corpo noJlro,poJfa^Jra jrnutarfi in 
coìkra,ijuantopiufitrafmtaraeìlainfieìn 
maypr: in fàngue-^poi che tanto piu facilmen 
tettoia cpfafi trafmuta in un^ altra y (juantO 
piu conuengono traìloroin naturayir ^uali 
tà( Perche cprmnédo Vaccjua.col fangue me 
diante rhumidoyet col fiemrfiatneàante rhu 
midojnfeme et ilfreddor^et fj'endo all^inco 
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DEL MODIO If 

tro i' dualità in tutto cetrarie alla collera :ne 

^ ^ ' «V I **•» 

ficpie necejjariamente^ che snella fi può traf 
mutar in collera , molto piu ageuolmente ft 
trafmutara in f angue ^ Ir inflem ma , iijuali • 
humori fono (jueUiychefolamenténutrifcono 
il corpo noUro; Que/?ò dif orfo ho giudica 
to à propofto di fare fi per dar h conofcert 
ihgran' b fogno', che noi hdbhiamo deWac^ 
piu che deffarià fi anchora perche còno 
fendolofifappia,che nello elegerla la ferì 
enza ha da ejjere pr ferita alla ragioncm 
Hor^t per féguireil mio prmdpalinicto, dal 
(juale^necejfarlamènte mi fonò ahjuanto di 
lungatofaccjua a douer fèrbùona)lr faìu 
t fera, b fogna che habbia {jueìletre ^aìità^ 
che comunemente fifuol diiré , cioefenza^ ^ 
colore,fehzaodt>re,lr fnzdfapore:^Gon^' 
do fia ch'e,fe ella fy'ofeii'ijfe al gufio,o dólce, 
b'amara,ò d’altra forte ^ uèrrebbead ejfere* 
dànnofainon potendo ah procedere fè non ' 
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fcyO ia minierayO da herbe^àr altfe piantCf^ ' 
che na [cono, a lei uicinej) da (jualche fiaìita, ^ 

che ricieue dalla terrai donde ha origine , ò 
' tocca paJfando.Et fe fi uedejje tifUa di (juah-^ 
checolorcy ir non con ^uel traj^arente na^ , 
turalcyche Juole tanto compiacercyet confor^ 
tar Vocciio-^meno potrebbe ejjer buona ^ejjen. 
do necejjarioyche (juejlo prociedayO da fango, 
b da minierayoda gualche altra dannojà tm , 
t^ria y cbeui fa mefcoìata. Parimente f^i 
nafo odorandola la jcntifje y jarebbe cattino; 
fegno della fua lontiy non potendo do d!ah^ 
fronde pròcederCyche da putredincyh da mef 
coldza dì cofa minerale^Etperaggiognerui 
anchora ilgiudicio della mano ^ che fifa col* 
toccare-^poiche l'orecchia fola àeidmjuefen, 
f non u'ha parte akunatbifogna che non ec 
cieda,né in caldezza yfie in freddezza-^ anzi', 
che rinucmo fa tiepida,non calda-^che me^ j 
Jlofi^cbbe indicio diminierayl^efatepoifis 
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DEL MODIO là 

non ghiacciata, Verdochc^ quelle, 
acquc^che altatte Jono Jreiiedi Joperchio^ 
Joghono ìm.coImì, chele bee ^inguere il cas 
- for naturale. Non uuole hauer dcU'unto^che 
qu^non Jiiok adiupiire Ji non damejcòe 
Idza difolfo^o di naphthuj o d! altra jj^ecie^ 
bifume.Non fia molto a^lerjìua, h lauatiuaf 
fhe uogìiàmdirefche do frociede daìhfend 
pfolfo^mtro consunto . . Et mancando JH 
tutti quejli uit^jdee oìtrc àchejjhekfferi^^ 
fipiatdi che fi fuofar cettiffimo fjferimento^ 
Jòio etiandio col peJàrla,Et mi tnarauigìio^ 
che FliniOy ^^Galeno quafi fi ne gabbino, 
irouandofi notahil differenza ■ traffuna 
5 ^ l'altra amo neh fffo «.Come fi 
Ugge , che ww prciaJelfo 
fyleopefiua ma dramma meno^che nonfa 
cena altrettanta del fiume Tigre, H Eufrae ' 
per quefio i Ke delà Eerfia^^iepof^ 
^^fai%o^pcrlfifoM]w hei;e,fi comcfiu^ 
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xellentè a tutte le àltre àc^ue,Pertioehe cjuel 
•lacche} fiu leg;gkra,(]ueUa‘ medejtma e anc 
^chora piu fottile così mene piu prejlo k ' 

^ pajjar e, Ì7' meno deìl^ altre kgraùare'lo 
■ macho ylrgVinteflini/ ■ Se^o grónde della 
. ’hotó deWacfieeanchorayilpreJlofcaldarJiy 
■ ■*ir raffreddarfi:perche'da (fiejlofi puo fa^ 

^ ’ re argomentOy che anche dal calor no^lro fi 
' » ' pofsa facilmente domare • non hàùetido 
feco (juelfatogrojjo y ilf4aleàchi non ha 
'^gran calore, c malageuol^tmo ad altercare» 

'Della tjual cofa fogliono etkndiofarffudh 
. ;tio da piu prefa, a piu tarda cotìura della 
cofi , che uifi metton déntro • coìtoféndòft 
per (juéio,(piaVfa piu,h rfieno alteraiiki, 

E henueto^éhè fifa proua non riefce fem 
'pre hene, et coYhpmtamentè, fiche aitrite rea 
ih in ìu^o fodisfatt&^Conciofìa cofa che,mol 
te fiate Vac'^ud,che ha in fé alcuna miniera y 
maffirnedi folfo^ir perciò e di temperatura 

calda 
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DEL MODIO 17 

calia jfogìia cuocere prétijftmo Ir carnea 
ir legumi '/ioti altrimenti, che faccia la ce:: 
nereyla^le mejjà neWaajua , la fa hoUire 
piupre^Ioyir le accrefce forza al Icjfare, 

Il che fi ueie manifefiarmte appo fi€ÌIi,che 
pelano, et cuocono téle, ir piedi di animali^ 
Anzi fi uede egli piu chiaramente nel lago 
Auemo à Pozzuolo, ir in altri ìuoghi^doue 
gittata (pialfuoglia animale , ir Jubito tira 
to in fu, ne uiene, non che cotto, ma disfatto, 
ir di carne, ir di peìletfegno euiiente iella 
moknta,non che pregia cottura , che danna 
facfie filfuree, et minerali , Hor/i paf 
fondo piu auanti'^ ir uenendo piu alpartico 
ìare-^ non è dubbio , che di tutte le forti il ac:: 
(pie, la piouana è la migliore , pet^ ffrpu^ 
'kgffera,piujfleniida,ir piu fittile fi come 
anche piu fiaue algtéfo,Ìr piu grata di tut 
te Vaìtre^Percioche ha origine da pie uapos 
ri, che il Soletragge iahnare,ir dalla ters 

c • 
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ta^lr ia ^ual fi uoglia altra cojàùl (Juatud 
fore non potrebbe leuarfi in alto, ir andai 
t£in fife nonfùjfe leggienjfimo, Ségno di’ 
<j^e^io e il trdfmtarfi piufadlmenté deWal 
tre acefJiCyir VèJJeré men graué, òr* noiofi 
allo flomacó . Qj^ndo i o dico della piouanà^ 
non intendo di Quella, che fi raccòglie, et (là 
molto tempo nelle cifìéme fiijualc riftchiujà 
in muraglie contenute,ir coperte dalla teri 
ra,ir non efjendo (juanto fi dèe battuta, né 
lùjld dal Sole,riceue certe (Qualità contràrie 
à Quelle, che prima hauea, Ld onde, non che. 
leggiera, ir Jottile,md diuentagramfftmd^. 
grojfd, ir dura-^ ir acfùjla un cèrto che dt 
amaro non troppo grato algtéfotanzi mot. 
te uolteper ijlar in picciol luògo, fi putrefa^, 
ir inuerminijce. Oltre che fi uede per ijpé. 
rienzd,che à chi la hee apporta dolor di reni^, 
•ir di fianchi, toJfe,arrócamenti j ir alfré: 
malatietPerla jual cófa meritamente ejlir 
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talr ia Plinio, Ir ia moki altri eccèllenti 
Miciici hia/imata,lr tenuta à utle. Che Je 
le cifleme de nofiri temfifojjerojàhricate, 
Ir formate^ Vaccfm raccoltaui con {juéìla 
inÌuflria,lr in (juel'modo che fi ueie ejjere 
Jlato oj?eruato dagli antichi in (juejla città' 
fotr elle forfè affermare', che ella' 
fójìè huóna,lr no ianofa^ Percioche ufaua' 
nò iifabricare cijlerne di marauigliofi grà 
delia, Ir capaciti -^Ir ^eìle inalzauano fo^ 
pra uolte grandi, ir eleuatè dà terra -gialla 
fiale àUùntanddo' Vacfia per molto ffatio, 
ir tenendola cjuafi fifj^fa in aria fi forza ' 
uano fiato piu poteùano di conferuarìa neh ' 
la fua naturale fottegliezzaS)i fopra poi le 
cigneuanod! ognintorno di moltiffime^ir ffa 
tiofe finejlre,per le fiali ueduta Vaccjua fut ' 
to il giorno dal So!^, ir (^^attuta continua'^ ^ 
niente da uentì,fi mant'eneua efercitata,lr 
ìncorrotta^Ohre chenel raccorlà da tetti, ir 

C ij 
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nella marnerà degli a^jucdottifet flilli'cilij Ji 
uedehauer ofiruato con diligenza moke co 
fe,che non ojjeruiamo noiti^uali raccogìien 
dola per lo fluida luoghi Jìtmofiy etimpuri^ 
la heemo dal primo giorno conturbata , io* 
am»ra,Parlddo dunqi della phuana^ et intÉ 
dendo di ijuéìlayche femplicemente cajcadaì 
la mezza region dell'aria, et raccolta in poU 
ti uafi potrebbe ejfere ìufodi bere-^co cfce, 
alThora è migliore, cjuado uien giu co tuoni j 

ftbaleni,per uenir piu cotta, et e^IenuataJm 
fero che, (jueUa, che cofi impetuofamente caa 
de la fiate daU'aria,per (jud cotrario moto^ 
à)e traPhilofophi greci fu detto antiparijla 
fis,fi come altri ha creduto(ée non uoglio io 
per bora dir la mia openione (jual ella fa') i 
ajìai mtrofa,et imita la grddme'fjedifecca, 
et arde i frutti, che tocca in cadendo, Qi^lU 
poiyche è dibattuta da uenti , àt maffìme da 
T ramotana, et Sirocco^nonccof buona, pct-r 
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\ìaucr uirtù di gonfiare ^ ir per non ejjèrè 
fattile, ir leggera come ValtreMa perche 
non mancan di fie Medici, che hiafmiano k 
fatto IW^a piouana , ir la poj^ohgono k 
tutte l’altre , per uederla cofi ageuolc a pui 
trefarfiyir a far arrocamenti,ir catarri,' 
ir altre colleriche malatie fenza badar mol 
to^e alle ragioni di coloro, che la lodano, ò 
Ae la hiaf mano, dirò il mio parere con Ire 
uitaJEghc uero^ chc e fendo la materia deli 
Vac^a piouana nata da <jue uapori , che il 
Sole tira in fu da tutti i corpi inferiori , ir 
majfinamte dal mare^pnuiene Ae fa com 
pofia da parti molto tra fe Jlejfe diuerfe, et 
per dirlo al modo ufato tra Fhihfophi, etea 
rogenee^ Olir a che, no foh fi traggon dalla 
terra,ir dal mare-, ma da laghi ^ da paludi*, . 
irmolte uolte da cloache, da corpi morti, et 
da altre brutture t iìche fucile auuenire nel 
tempo JeUe fanguinof guerreyi^ delle gra 

C iij 
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1^' pe?lilentie,piuchein altri tempi;,. Percht . 
ne feffdtayche hauendo ella origine da parti 
putride , ir diuerje 'Jì putrefaccia anàma ' 
piufacilmenteAmpero chef come una cofa. 
^nto e piu fempliceytantq mene k mante^. 
n^fipiu incorrotta , per non hauere in fc 
contrarietà ueruna,che oHi alla conferuatio. 
ne, ir perpetuiti fua'^ cofi ijuanto piu è com^, 
pqfla.di parti diuerfe , ir tra fe Uejjiecom, 
trarie fanto piu fi apprejfa alla corrottione, 
ir al mancamento della Jua forma» Et per. 
ipiejla cacone molti uedendo la prodezza- 
della fila putredine, hanno creduto, che fia ql. 
trettanto ageuolekputrefirfi dentro il con 
po 
m 

faciliti, che ha per ejjer foUiUfima ipajja^ 
re, ir penetrar e piu che ogni altra nelle ue ■ 
netcon la ijual penetratione è come un con^ ' 
dfittiere a fiegli Immori, che ritroua nelb fio. 


dì chi la fcctf- ir ad inuitare gli altri hu' 
ri alla corrottione, Amogafikduélo la 
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PEI. MODIO ZO 
inteniniyir nelle prime tiene • ? 
^li ejjenio molte ucke futridiy fono eag^ 
ne^che le uene mag^ori /infettino anch^eìle 
della lorputredine,Onde fendono poi catar 
rifir nel petto , Ir nelle giunture • nafono. 
febbri ardenti, punture^ir altri mali innus 
merabilL Ma perche pur fi fa ^ che ir da 
}hppocrate,ir da Galeno, ir da piu altri 
eccellenti Medici, t (fiali non fi fono cof leg^ 
giermente lafiati inganare,eUa c fata giu 
ideata ottima tra tutte V altre acifie-^ e ragiot- 
neuol cof credere, che non effa, che in efet 
io ebuonifima,etgioueuole,fiandoperì fa- 
coltà con fieìla àUgetia,che habhiam detto-^ 
ma i l fio mal ufi fa da hiafmare» Perda 
che, 0 intendono per acfia piouana Quella 
ielle cifeme,ò la heono in tempo , che non 
fino ben difpofi à lerla,Conciofiacofa che, 
ejfendo tacfia piouana fottiliffima ,fi per 
cacone della fia materiafke fono i uaporb^ 

C lìi^ 
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fi anco per ejjere iifliUata dal calar del Sole* 
conuenga di neceffitayche ella fta facili ffima 
à trafmutarfiyir à riceuere nuoua forma» 
Per la jual cofa conuertendofi naturalmen 
te negli humori, che truoua , ir che figno 
reggano nello Jlomacoyheuta da Huomini fa 
niyet ben dìfpojlifi trafmta in humori imo 
niyÌT laudabili. tAa ritrouando lo fomaco^ 
ir le prime uenareìle abbondanti di cattiui 
fìicchiy ir majftmamente di collera yla fiale 
con la Jìia caldezza trasforma lecofoyche le 
s^apprejjano piu facilmente yche gh altri -yfi 
conuertirà anchora in humori uitioJi,ir cat 
tiui .Et di fii uiency che ejfendo per la Jùa 
fottigliezza molto penetratiua, riempie pre 
fiamente il corpo di chi la bee , di buoni , 
h di mah humori , fecondo i buoni y o ma^ 
li focchiyche ui ritruoua. Et per cjuefo (poi 
che non è in tutto fuor di propofito a dirlo') 
gù4rdin. bene di non commettere errore 
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Meiici, che hiafinmo di aìle^^gierire i corpi 
degli inferm con la calfta,o altro leggiere 
meMcamento nel principio del male-^ma JuU 
to incominciano da i /troppi» Auenga che,, 
ijuel che babbiam detto deTac(jua piouana,, 
può auuenire piu facihnente deWac^uediihh 
late al/uoco, per ej/er piu fottili -, riducendo 
ageuolmente nelle uene grandi (juegli humo^ 
risàie prima rijcontrano,ir maffime la col 
ìera-jir piu tojlo accrejcendo il male al con 
po deìl^in/ermo, che apparecchiandolo a db 
minuirlo. Che fe lene incominciano dai fer 
uitiali'Ji uede pero che non arriuano ordina 
riamente allo Jlomaco,ne alla bocca Jua, Ir 
molto meno nelle prime uene» Guardino an 
choraQuel che fi uedc piu Jp^o,che bijògne 
ròbe') che ejìendo (Juejle acfiemoUo ageuo 
li ad alterar/,/ per eJ/er fottiUyCome per Io 
fìare immobili, ir rinchiufe in picdoli uafi-^ 
cfce non / ^anQ putre/attetcha injuece diaV 


Digitized by Google 



IL TEVER? 

feuiareil malcy accrefcerebhw U futrefat 
(igne,EJJendo adurujue tale la natura dell^ac 
^ pÌQuana-j per non allontanarmi troppo 
dal mio difcorfoyio jèmpre configliarei ehm 
^ue c fono del corpo, che hauendone common 
dità lea piu tojlo di quella, che deT altre. 

Si come aW incontra, che chiuncpte è della per 
fona cagioneuole,et mal dtJjfoJla,no la leat 
poi che bordine delle cofee coji fatto, che ijud 
do di lor natura fono fommamentegioueuoli 
ir non giouano, fogliano recare grandi 
mo nocumento. Et (juefo e il mio parei'e. ' 
Altri hanno detto,chi una, et chi unaltra co 
fa,ciaJcuno fecondo,che meglio ha faputo. 
tAa tra gh altri Thadeo forentino, perche 
diffe che, ella non fi putrefa nel corpo no^ 
flro,anchor che fa\ageuoh[jìma à putrfar 
f di fuori ’^fu riprèfo da Vgpn da Siena, 
non fife per la naturai mrmcitia,che e fra 
ifieUe.genti^ hfi per Vamore della uerità. 


Digitized by Google 



DEL MODIO 22 

’fcrche forfè anche a T hadeo non pacate 
la fia medejima folutione -^uenne à darne '' 
un^altra, dicendo che, benché l^ac^ua pouana^ 
fa nella Jùa foflanza lodeuoh , non è però • 
utile al corpo humno, tAa fe la prima non • 
Jùlmona , non e però minore la feconda^ 
ejjendo co fa ajjai nota tra Media, d)e fian ' 
do fi dice una coJàejJèrhma,ò cattiuaf ha 
fmpre riguardo al temperamento dell’Huo 
mo» Antonio Mufa da Y errar a, e fendo an^ * 
ch\e^i di {juejla openionedice , che fe bene 
f acqua piouana è buona per auuicinarf piu. ' 
che Valtre,aUa jèmpheità del fio elemento, 
non è però buona al corpo dell’Huomo'f qua 
le per ejpr mifo,riceuerebbe noia dalle eoa • 
fe femplici^Veramcnte Antonio Mufa efla ' 
to uno de piulodati Meàci dell* età nqftra, 
ir io gli ho portato fempre particolare afa 
fettionetma non fo con (pai raffone f fa 
perfiafo,che Vaapa piouana, piuehe tutte le - 
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dire 5 * apprejft alla Jèmplicità del jùo eles 
mento. Perche feciofoffe^nejegùrehhe^. 
che il femplice elemento dell'acca, fi genera ■ 
relbe neh region dell'aere, piu toflo che aU 
troue-Jl fiale è elemento in parte Jùo centra 
rio. Senza che, ejfendo taccjua naturalmente 
fredda, ir humida',conuerrehbe necejfariaa 
mente, che nella Jùa Jèmplicità piu tosìo pies. 
gajfe ad.ejfer gro.jfa,et grane, che leggiera, 
ir fittile. Perche fi come la leggicrezza,. 
ir la fottigUezza fono le feconde fjiah> 
ta del fuoco ycofi la grauezza , ir ^ 
la grojfezza fono le feconde fuaìita deh 
Vacfua.. Che fi l'Huomo h corpo miflo, 
non fegue per fief!o,òe l'elemento puro gli 
fa danno fò tfrluo fi già confeguentemente 
non hauejfe uoluto dire , che l'aere torbido - 
fojjeda frefientare piu cheli puro,per efi 
Jer egli men femplice, ir piu ripieno oàca 
hgmefe d'altri uapori . . Si fa pure, che apa 
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freffo Eippocrate,àr Galeno, & altri Me 
ilici pkfiimji la fiouana è lodata , non ria 
fer uoler àre della natura de ^ elementi, 
ma fer l’utilità, òe reca al corpo deii’Huof 
mo.Anàlìippoctate,che s’accorfedd noci» 
mento , efce mal ujata apporta j commandò 

eoe Jt cuoce^,’accioche ir^ojptndc^ alìpuva 

to,fife men noma . Et per ^uejlo io ma 
concorro co’l fio parere. Hor perche fiam 
uenuH à dire fecondo Vintention d’Kppoà 
crate della cottura dé^actptt j non fie per 
méturafiar di propofito, òè tratto dal defi 
derio di ff avare altrui, piu che da uafhezza 
alcuna di dire, io aleuto ne rafani. Auen 

ga che non mancan di ^Ui,ée la biafimai 
no, fi ben ^Ui,che aWtncontrd la lodano, 
fino in magfior numero. Dicono alcuni, che 
per tpiélo le ac^mnfono da cuocere, per 
(he,fe tpianlo piu eUehanno del fittile , piu 

fimo leggiere,àr buone -cuocindàfi tanto di. 
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uentario men huone,lr lettere, ^anfo a& 
ijuiflano finii grojfezzay che di fottigliezs 
zatueiendofiriìan^élamentcqueW aereo fet 
tile chiamato uafore, che e la fatte nù^lioi: 
rcyche fia nelle acfie , andar fene in fumoy 
ir ilrejlanteingrojjdre^ Acofloro rij^o 
Je Amerma fi coUerkamente , che^ chiaH 
mo mfenfatiyMcenio^che Vacfia non fifuó 
dltrimitiingrojfareyneia altra caufa, 
ò da freddo}) da alcune farti terrejki, chè 
hauejfe in fex le fiali fojfono ejfer fi minu^ 
te^lr fottikyche non hanno fn'za didefcens 
dere nel fondo, Ir di iutiere la continuiti 
del li fiore, Perchela cottura le mene a tor^ 
refteUa J^ejfezza caufata dal freddo. Ir i 
diuiderla da fieìle farti terrefhri c^hahbiam 
dettotfoi che la natura del caldo c dijfiarti 
re le cofe,che non fon fmli tra fefeffe,lr 
i riunire fieUe, che fon finuU, La fial co/a 
oferandofi con la rarezza, che fifa hòUeni 
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àoyhifognaychè per òffù modo rdrificàndoji 
diuengd piu foUile^non che piu iènfa^ir piu 
groJfa^Chè Jè hoUenio n^efeé fiori, et ijùai 
para una picchia pàrticeìla-,non pèrdo efieU 
lacche ui rimane diuérrà piugrojja yir 
piu jpejfa j èjjendó d^améndue una mèd 
défirnà natùrà j per hduer Vacjua fempUi 
tele fue parti fimili, ir noti diuerfèn Co», 
^uéjle ragioni fidifefeAmcènnà • lè^aU M 
^uatd eficàcid fido^otrà agèuoìmete cohofee 
ré chiude unà uotta fola hauerà ueduio^o uè 
ira ii^ìilldrè àìcu t^orè^Joùe fi Uede sefhit 
mente te parti piu fittiti, ir téggeré andar 
iti fu, ir le piu grojfereftàrfene nel fondò- 
Qhè fé egli uoìejje direfietacifiifofe cojd 


fi [petto ai cibi)) altrécofe , con te ^alleili 

f niejcolatmd per altró conto bifognd credè 

fé, che fa compoHaiir di parti diiiérfe-ejfefi 

dòf hogoimai conchiufó tra l^hilofiphi,aÌm<l 
* * • # 
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fiacche r^a nel primo uafo , ^uenta piu 
, grojjk , ir piu filata , che non era prìma^ 
Per la fial cofi non e da dubitare , cheVac 
<jua bollendo non diuenga piu graucy ir pm 
grojfi j rifehéidoji inuapore la partepi» 
leggiera J ir fittile -, che hajecol poicì^y 
fecondo che dalle parole fie iiefie fi rac e 
coglie , rofiìciodd fioco ( fi comeieittp 
to')i di ragmare infime le cofe , che trai 
loro finftmby^irdiuidetlediffm^ 
oltre chcy non molto dopo , pare ehtegU\ 
contradica à femedeftrno m Percioche'cres 
dehdd che Vac^ poMnaficilrrientefipofi\^ 
fa putrefare , non tanto per ejfir . compóe , 
Jìa di parti diuerfe , guanto per ejjèr fitti , 
UJftmay uuok anco , chieda ficuocànelfio: 
camper non putrfarfi t llchénon c. altro,\ 
a dirèyfenon che^ Jcemandofi in parte per 
la cottura fièìla fouerchia fitti^iezza y dn 
zhifianendo. fielParia piu tenue , che ui fi . 

D 

• 
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fiiantien ^tro , uenga i fàfi men 
le y ir fer confeguente meno alterahile . . 
Chejè egli haueffe folamente ietto la cote 
tura douerfi dare aìl'ac^ue ^ fi per iijfoluer 
ne fiel fiato grofio , cfce Jitole farle gratti v 
et iamofe •Ji anco per purificarle da futi 
che bruttura , ée uifojjè dentro -^ bone e > 
rebbcf corne i Jùocoihmey parlato ragione > 
miniente m Ma dicendo che la parte y che' 
ijùapord y non i diffimiìé à ijueìk , che ri e^ 
maneyanzi che ameniueiiuengmo piu fottio 
byft lecere • mi par chetai openione noni 
fia ie^a iiìuiync di Phtlojòpho . Volendo' 
adunate cxhiudereyct dir liberamente ftely' 
che pcr uerita à me ne paia dico brieuemeti 
te , che fe una aajm o di fonte yO difiumeyo "> 
di ipiol altra forte fia , ha fece ijueUe buone ' 
fialitì, che dee bauerCy ir che noi di foprd • 
habbiam detto , non fi cuoca altrimenti^ per ' 
cJje perderebbe buona parte della fita bon # * 
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fe aWimontrafijfetorbihyCretoJk^ 

Q uentoJhyCioe dt^cik adifmaltirfiyir fajì 
far. daUo Jkmco aUe uene , ir alla ueftcay 
cuocafi pureyfm aedo che eocenici piu' 
del douerCf non diuenga fdatOy ir mtrofai 
ha (jùal còfa uegffomoejjerfiufata ìaGale , 
no^il fiale ci cojtglia fenza cdtro àrcyche ha/ 
vedo actjua d^un huonfmte^la diamo a bére 
à gli mfermifecuramete'jm non hauendola 
buona la cociamo, Non è però, che Plinio no 
mi dia m^rauiglia^ il fiale loda Nerone^per 
haudrjàputo . ritrouare.prima di cuocer Pac . 
fta^et apprejjo di raffreddarla nel ghiaccio^ 
ftafi per fuejla tda diuenijfe piaceuole^ ir, ^ 
men dannofa, Pt pur poco imdzi hauea det .. 
to'^dell'acfiefiella ejfr piufalubrcy che pia > 
fiajjbmigia alPàriatdoueinfiefla maniera y 
prima coUa^etpoi raffreddata^uieneà perde, 
rem due mòdi la piu pura^et fottil parifychc: ■■ 
Jèeo haUia, li7feroche,feilcatdofa che iji 
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iucforti'yVunoccWàyet Vabrù elementare i 
Il cele^lcfir marinamente il Jolare con la 
fua forza tragge Vacftein Jùi móntiy&m 
fu i colli, Velementare il ^le(fer ^uelyche 
mi crediamo) Jla continuamente nelle fro^ 
fonde farti della terrayjèmpre con ejfa ah 
hracciato, manda Ju ne piani per lo piUyl^acs 
^ue^i bollenti, h tiepide. Difuile tre forti • 
d*ac^yifuelle,cheJòno tratte dalla uirtìi del 
Sok,& delle flelle , per nafccre in un certa 
modo come le piouane/x aìfiani 

io cotte dal color del cielo, fono le rmglion à 
tutte l* altre terrejhri-^ejjendo dolci ^/plenàde. 
leggiere, ir mediocrementeJredde.Piggioe 
ri M tutte fono (judle, che manda fc il fioco 
ehmentare-^ir tanto ptggtori,(fianto il ceo 
lejle calóre auanza ilferr^e.Pmfcc fit 
fio conlùma tuUe lecofe,che^ fi auuìànae 
ttoycfiello aU*incontrodalor moto,i^ mta\ 
L’uno le afotiglia, per ridurle alla fia JèriI 

P itj 
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flicitaJ,*ìtìÌrok ingroJfa;ir inhra'^' B 
di tio poco mometoaìla lor mWm^ethonta^ 
Vufcired'unko^o^piudyé iWaltrot fi coi 
me il pa jfare per im,o per un'altra terra^ 
r erche dimorddo^opajfando per luoghi crei 
tofi^et immondi doue najcono herbeydoe 
eccedono molto con le lor (Jualità il tempera 
meto dell'Huomo'^ouero doue fgeneranSan 
guiJù^ey'Zanzareyet altri ammali noiofi , ' 
ir molejli'^ouero àfiorrendo fu lajlreyimr 
miyir altre petre uiue- riceuono fempre un 
certo.cheychelefa diuenire medicamento fe^ 
graiàytorbideyir impure,Mà molto piu dan 
noje diuengono facendo il loro corjoper ho 
ghiydoucfianoierrey Ir aajue mineralit^le^ 
fuiliyfenza hàuere piu riguardo ad unoyée 
ad un' altro y fono tutte contrarie alla natura 
deìl^Huomo,Et di cjui cnafoyche tra Medici 
< iìatayCt c tata cotrouerfia >id far giudida 
ddtac(]uatdicendo alcuni yche (pianto piu co'l 
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fa corjos* allontana dal fio frincif hytato di 
viene mi^iore, AUrìyche nd dilungarfidal 
fuofonteyfifa tuttama piu mhagiatlefiali 
dueopenioni fino dirittamente Tuna all^aU 
tra contrarie-^ir non dimeno figli autori di 
Quelle hauejjero fiputo chiaramenteyir piu 
Mlintamenie aprire il concetto deU* animo h 
YOyficonofcereibono amendue hauer detto 
ragioneùolmente* Cmciofta òe^nonfi pofi 
fi negarcychc taajua (juanto piu fi Jlende di 
ìontanoy tanto piu e rifcaìdatayir efiercita^ 
tadal Sok t dalla fial cofi actjmjla fènza 
dubbio non poca peijhtione.tAa perche eglie . 
epLofi impoffibiley che in un corfi lungo , ir 
àflefiy 0 rio fi mefcoU con altra acijim)) con 
altra forte di terra diuerfi- dalla prima ^per 
non dir dellariay ir dei venti , i ^uali ane 
chorejfi hanno forza di alterarla : bifigna 
Otre con HippocratCyeico piu lodati Medicìy 
che allora ella fia migliore , , (juando ì piu ^ 

D iiif 
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ìt jiT per recar à chi k bee doglie di witre^ 
JlujJi,renàleyet dijjkultà urina^ Et per ue 
mr.a ragionarne anchora piu particolare 
mentey e da fapere che àmpie fonale diffce 
rcnze dell' ac fie^che efcono dalla Urra^ àqi 
di fonteydijiumeydi lagOydi pozzoylr di'px 
lude ^ . Di. tutte la migUore ^ è quella difònte^- 
per ejjer pmJèmplice,non hauendo a mefco 
ìarfi ne con altra ac^jua, he con altra terra^ 
che.con ijuéìkydoue e una uolta nata A fonti 
fono di due maniere. Peràocheyouero per la 
pouertà del lipiore non fi e^lendono altrque-^ 
ma fan fempre in (jue terminiy che da prim. 
ci pio hanno hauuthóuero fopr abbondando ef 
conoylr fi di fondono m altri luoghi» Ambi 
due ueramente fin buoni -^ma (jueiyche corro f 
no fono migliori '^per ejfer piu ejfercitatiy et 
per non fare ftando immobili yUn certo non- 
fo cheyàguifidi panno nella fipeifàe y che' 
rende le acifue uitioji» Appreso a dpiefefef- 
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ffutano ijueììc de pozzi, m ii grande inter 
uallo y ir mito differenti in bontà : anchor 
che molti diano il J'econdo luogo k quelle dei 
Jiumi'jdi che però non ft può dar certczzUyne 
Tegola uerunaJo^ntoà me,credoycheVac 
fia de i pozzi non fta buona^per iftar cohth 
mamente immobiky ir per non effer agita 
tayne daìl^ariayne dal Sole.SenzachcyeUa/t 
uede najcere per uiolenzdyir fenùr dWuJi 
deìl*Huomo Jenza confentimento di Natui 
ra'pfayche rariffime uolte riejce lene. Che 
fe ben Antiphonteyjecondo fcriue Anfiote^ 
le dice, 

ydf Kforoviiefy àp <^uVer rlK4>ft€5» .. 

^ àoe , 

^bt con Tane ananzìam,laueftamuinti 
Daia Natura, 

Nondimeno/l uede , che fiejlafua redola 
non ha luogo neìl'acfie.lmporta pur moltOy 
che i pozzi fiano.hrgbiyir ffatioffir non 
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dnpéliyfic flretti'^etche fieno molto afftàtu ' 
Qonctofmcofa che fer ijuéla uia ne uiene 
edtfuaforare.ingra fané fieÈ aria grojfa^ 
àie in loro fi rinchiude , et le loracfieiifi 
froffano cori VeJJercitarle.M'aài} deijiu 
mi c da auertirCy che nel princìpio loro fimo^ 
le med^ime co tpieìiedei finti JEt per (juejh 
fe ilfiurncycome dtfopra hahbia detto-, nonfi 
mefcolajje co altre ac^ue,etcorr^e fempre 
per la medefima terra, tuttauia diuerrehbe 
migliore, tAa cjjendo cjuejla cofa prejjo che 
ùnpofiihile,io per me crederei fempre , ciré' 
la lor accjuamon fifieìmond'^l^ che ftianto 
i fiumi eccedono piu in grandezza ,Zr pràa 
findita, per le alte ripe-, ciré gli conter^onòy 
tanto piu piggiorajfero neìTufo del bere, ■ 

P ercio che, ejjendo molto profimdi, ir" non 
aUargandofi con le lor onde, fono ueduti,ir ' 
r faldati dalSole^parcamente, et Jòlo nella 
Jàp^ficie-^ doue il r^ante rimane freddo, 
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famiy non rada fmpre il ttrreno delle Jue 
iij^emLa^lcofa Jiiole farlo ir torhidoyCt 
cretojò'^che fino k piggiori tonktioni ^ che 
pojfa una aajuahauereM che fe occorre a 
tutti i granjium , occorre piu che àgli ah 
tri à quelli, che corrono rapidamente. Ecci 
ancboraun^altra cpfa da confiderare^che i 
filmi grandi per lo piufoglionoufcire dalle 
radici di fie móntiy chei tutto l'annoyO una 

gran parte d^ejfiyfejlengonòfopra kJora 
fpaUeygran copia di neui. hecuiaccpie di 
funto nocumento fanoy non Ufogna^ cVio 
bora m diffonda pocoyò molto à dirlo yper 
èjfer cofa notifimà a tutti gli Huominiy rio 
che a piu lodati Medici. Et (juantimfiè Aùh 
cerma ihomo per altro di, fomma dottrina^ 
ir eruditione tenga^che alcuna accfia di nee 
uepuoejfer fan'a fi non dubiterò di di fi 
. Jlarmi incèdo dalla openioned^un- tanto 
Huomoyet àccqjlarmi alla cotraria $altri^ 
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non men iottiyàr eruditi di lui * parendom 
fuifnrripofsilile , che le neui It^juefacendofi 
habbmo a produrre accjuehuoncyet Jàlutarù 
Sei Jiumi poi correndo s*apprcJJano con le 
uccjue loro a bagni naturahy ouero riceuone 
alcuna mefcolanzad^acfia mmeraleymajdf 
mamente di nitroyfandaracayfolfoyòbitu^. 
me^non folamente non fon buone à hercy ma' 
fono pemìcioffime', Perdoche accortane 
con Vufo loro la uita deWHuomOfet produco. , 
no ne corpi humani iuerfifime , ,àr pfh^ 
me malatie . Succedono à (fuejle Vacfie de 
laghiy ir ultimamente delle paludi ’Jefmli • 
in fomma fono piggiori di tutte le aUrCymaf^ 
fimamente (b Jlate-futrefacmdo/i piu aWho • 
ranche in altro tempo, Et perche elle fono ri 
prolate da ognuno^ etcommunemente non fi 
fogliono hereycioche io nedicejft, mi parreb 
he di JouerchiOnQ^o e tutto fteìlo , ch^io 
ho Radicato necejfario di ragionare , per ' 
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formare altrm nella mente la uera iìea del 
leìpuoneylr Ludahiìì accjue-^ir acciochedal 
dijcorjhy cheapprejjo ffara fopra il Jiume 
di Ronutf chiim^e hard in memoria Iccoje 
Jmtfù dette da noi y pojfa mofcere fiantft 
egli con le fue acijue uiji apprefft, ì fene ah 
lontani. Seguendo Yejjempioà cjuélli antichi 
Scultori'J (fiali teneuano , che le lor opere 
tanto piu di pregio, ir di leggiadria auans 
zajjero, (pianto piu fijjer conformi al ceìes 
hrato madello di Policleto « 


llfne del primo lihrOé 
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V A N D 6 io mi raccol 
H P S,^ tAònJiffiar 

Reueretii 
^ fenfare la muta 

'tióhe delle coJè,ir, la uarietà de tempi , 
''eohjtdero che al modo non è Ji fermo fiato^ 
'cl;e non pojjà in un momento mancare j m 
rifoluo a credere^ che non potendofi hauerc 
•V ànimo del tutto libero da glhiffètti , non fi 
'fitruouinel mondo cofa cofi grande fobùo 
4uXyò rea che ella fa^ che tìon fipojfa ra^ 
^euolmentey h^ Jperaréyàr temere , Gorii: 
'tìófia che jfe uogliàmo contemplare le cójè 
'fortuna, elle Jorio fi lubriche, éi sdmce 
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dokyche a'mmtcn,erlep(Kouak'& pjruicn 
za dcU^HuomOyir la ne^li^enza non ihas 
JlanU afarcyche non fopranen^ano'SefiA 
le della Natura, non è fi gran fumé , che ne 
pofja diuenire un picchi rufcello-y ne fi proa 
fonda ua-lcyche non ui pojjd najeere un fus 
fcrho monte . Et per lajci'ar di dire de caf 
^auuenuti negli antichi tempi^ne (juàli fieiìi 
due Tiranni hanno al mondo lafciate cotan 
te marauighe/ioi pur hahbiamone di nojlri 
ceduto à Fazzuolo, l^ac^ua con nuoua forza 
di Natura hauer dato luogo al fioco, ir do 
ue prima andauano i pefciomzzando,ejjera 
idforto un altijfmo monterai cjuale Vulcaa 
noycome da una juperha rocca ha fatto con 
lefaeite paura a Nettuno • in modo,ch^egU 
pergrdde Jpatio di luogo s* e fatto in dietrom 
Et d^ altra parte hahhiam ueduto un Re hfa 
fricano pajj'ar pacificamente in Italia con 
tanta pompa^ir grandezza, et con ^a cqi^ 


I» 
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DEL' MODIÒ ?4 
^ ^ ^ogìiy'lr iijenàiori Jigran > 
Ì€'^et fofcia in fochijfmofpatio ii tépo per 
iifordincyir diJrttQynon fo tju'aì piu à ¥or 
tuna^o di SatUraypoi che'l figliuolo ijlejjò ‘ 
n^cjlato cagioncy riuedutoh Juppliccycieco^ - 
[ir fido . Q^I è fi.^an Rf al móndoy ck 
non pojjd temere di douer il di figuente dh 
venir Jèruo^ QiwI Huoma fi kua h matth 
mfi poueroyir infeliccy che non pojfa Jpee • 
rare di coricarfi la fera Re^CèjJi ìinfolene 
za^la defperatione non haUi luogo -, non i 
froj^itàyòaduerfità fi grande, die non 
pojfa in un punto i uenire^' i dileguarfii, La . ^ 
ijualcofa fe àltrouej^jfo fi vede • in Roma ■ 
fi vede fpefiJfmo,LUajìifondata da Rom<> ' 
ioy ilfiale nac<fie Signore fu nudritopélos ' ' 
re-fr mori Re - Si come iljuo principio jk - 

in modo frano ,et inufitàtoycofi ha cotinua 
to jèmpredi produr caft frani. Ir auueni^ - 
menti marauigliófi . ' Ra^ che la Fortuna - ' 

^ ii ‘ , 

« 
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Jhrrmto il Jùo regno 

4e i uam ftfieri de mortali^mette inndzi hor 
^uejlofhor quello, fecqdo, che piu le: è in gr4 
do, ne comporta che la prudenza u^hahhi al 
cun luogo. Olenti iHuomini eccèlliti m ogni 
profejfmefono in (fiejla corte, che ham§ 
feruito tanti anni , accompagnando femprc 
la prudenza con la modejba ; ir pur tuUaa 
ma uìuono in pouerp, ir bajìo JlaiolOjiaH 
a all'incóntro oJairi,ir nudi di ogni uirA^ 
fenza alcun loro Jhtdio, o diligenza , na che 
merito, fono eleuati à fi alto grado^ dignie 
tà;et grandezza, che ejfi medefmi ne réÌ4 
fio marauigliati,ir confuftì Cofi è certae 
mente, ijuejla città e di Jùa natura feconkf 
fima,lr fiantun^jue halli produtto di hh 
liffimi parti, non è pero, che non halli ano 
dora partorito mqjlri grandi jfimi , hor di 
Giganti, ir hor dì Nani» Amgache k 
ijualfi uo^ia mutation ,di corte fi fon uedu 
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te itph d'a hofa pèrfóhe bajtiffime inalzare 
i ifìufublinù'gradi^et (juti^che faliti.erai 
na per pomi il piede, cadere in precipitiol ■ 
Btiben degno, che fin coji ipoiche,ejJendé' 
la citta à Kom,non tnèm ne nojlri tempii 
che nepaJJaÌi,reJJmpio\i^ l^ò tut- 

to il mondo , per ejjerci il capo della nofha 
rebgiòne-Jddio permetté,cìjè'(]ui,piu ch’eah 
tirouefi uegga l'iélahhtàyijr la uiltà' della 
Fortuna -^perche gli Hùominijleffì, fotti per 
lunghe proue accorti, cejjìnd (piando chefià\ 
([^ammirarla tanto , (juantdji fonoufitidt 
fare * Quejla Fortuna, non le baflanio''di^ 
hauerle tolto Vimperio di tutto il mondo , le, 
ha tolto etiandio tufo delle buone aajué'^kf 
'^ah oltre Futile, el commodo grande, che té 
frejìauaho^le arano anchora un de maggi, 
ri ornaménti, che eUa^ hduejje. heggefi ir 
ine libri, ir nelle foe'rùineééjfe, òietàntà 
^ra in piejla cittaVabbondanza deWdcfiei 

E m 


^ 4 11; tbvbrb 

uariifami. Non era fi meiocrc cajk , òè 
non hauejje i fi^ia^uedoUi , Ir fontane, . 
Non cloaca^che shoccando nd Teucre^ 
non j^rejfe mfi\imef^. uenc hauca di quel 
ÌCfdje crdnaw^ahli, Ihra e ridotta la cofa 
at^hy chcinui^cf, di fontane m fi ueggon 
^rc-^fi hee, f ig^r acqua , che pnma non 
. peMMAno le doache^Et ^quel che mi confons 
, iq kdirloy iui fi raccoglie per ufo deU’Uuo^ 
moy doue VHuomo JleJfo e folto di diporre 
fi fuperfiuo pefo del uentre»^l qual difordi^ 
.tiefi potrehheprouedere con fi poca fpefif 
Ae h pur uergogna i penfimi „ Ecco f ac(fia 
J^piayhprq chiamata di Salone , fi condurr 
sfhhe dentro le portedi Roma con meno for 
fedi ultimila Jadijua qual ac^ry che fi 
. la fràma , che i Romani sonducejfero nella 
, f tójCt in tempo, cVeranq fenzia du hUo pw 
. ^querijycbe mlhorah^Sfio ApoHoii0iPì^ 
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ii gtdn hhgd in iònia fteUa * <fel 

U fecónda àp. 

pà loro ih j^ègiódopoHk tAarùa , mfcèns 
dùrrcll^'ytuìialntera co ‘ meno forfè' di fati 
dkt mild'.Etfi tome r m^iérò \ ch'e iutie }e 
còfehàWin&^incipiòycof 'ouc da tfìejle due 
'^ihcòMìnaà fè'y^^dìffdèhty che co^ì tepofi 
fàjpijìé piu óltre àcondiiruene anco deWal^ 
fre,Mà tèmpo ehomàifch^io còmpdHJca ^ 
campa i corròàtter è con Mfdfei Tifc^ 
fini , che cof rm par di' fotèrglt àfagion' 
Siamateypoi òe tanto ft fono inua^é ièt 
Ì'euerÌ)^d)tfijirio^ delle attré 

àc^,Feixhe haùendò nel primo libro' ròte 
colto infime (jùelyché ne^ttcono la miglioit 
parte dehuoni autoriy'ì^ ijùely chem^tpaa 
rato di douer dire peir dfenfwne dèlia uhf 
$àyp0erti hò^imai i ragionare deB- ac fik 
di ijueflòJntméu SeVa ^al còfa parmi itrwi 
certi moioydihàuer* fmitaioZètfappf^ 
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fdar mmork- di J^ aerile 
i^ania Iqr Dea^ raò^^e infi^ 

^ 2 za M cinque V^rgim per^ri^x^ 
dipingerne uha.^^JiUojl nomdi Hele^. 
m^cojiuoìen^ io tv^ignarCyd^ Mfferene 
za dàl^ac^^fonncgrjaa i^ lodati aiUo. 
r/^ racco^hen^.il^re [de i : foro jerittif. 
Mgfgrrnatg il primg '^^lia c^ho^ 

f otuto.^ àl^i ttójejje fapcre don^fm ^lat(^^ 
tolto ,ÙJemplareM^^^ mcnd/ra ylc^a. 
ìippoi^atey Gal^o^R^qyf^lc^ip, Pào?^ 
loj PjimpfViprm 

inhuoni duton \ pQÌ.cbcaueJk,cbé andauax^ 
no i uedere la.taiipl^ Ji ’Zeufi^ d^oucitng ans^ 
cbpr:efji iefiicir{i^ejiiepncfiete jUcDe , pin^. 
juc yer^nijiilfc tolta . Hm^v 

j^^umr^cieff^ 
fpccIftiakiMacpJk 

m^ù ^rte diffifiM, y4cdO(^^r^idt^AÌ 

r* ; 
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cDé faranno, hJcJno.ilcampo lihero alla ucnil 
rtò£t^prifna:Uotréj:faper 'da loro yfda cljc.ì 
procede, che Jn (juejla citta più- che altroue jv 
patijce generalmente di'\ caldezza di.fegatit \ 
D^fp^mafce tanta debolezza:\di. ^ìomachR\ 
Domie tanta Mondanza di catarriìDa .che.. 

• f 

ukne,che /jui, piu che altroue,fi patifce'difì 
Jìculta nell^urinarcy per conto di carnofitày 
dt^ renelle, h di pietreìDonde procede, che 
dopo molti giorni, che altri arniuaà Kòma'y'i 
incomncià kjàr delle jenàle^i^ tjuelr, che* 
àncho Juole (^ejfo auuenire , e ajjàlifo. dal:' 
perito,}) dalla rogna^Pef (jual conto, èjfen^t' 
do ijui aria fi grojfa , ci fi magm con tanta 
uoracithyche^ non. potendofi fo^ìener la fa^. 
me, fiando altri non piglia il cibo, ad bora 
debita fifente, mancare ^- Suole però .(juejlo 
éfdiuenire,piu toUoM paefifreddi,ir in ho 
^id^aria fottih, che diaria groffa^ Ld^l 
cojd non riejce in, Roma , fi come prouano 
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U f&rttà' thofcim,^ 

tioni d*drìafieddai,&'f^^ " 

pa mancare piu iti ^ue^7ò:luo^o,cte. ne Jó 
pà^.Da cbc wiPWjcbe ch’e'<aUroue',1 
figudrifcono fimlàgeuohneftkatighè^ 
altre injirmità ii gambe^ 0hde'4afiti dolor ‘ 
di forbii tanti flujfihante podagre l Oridc' 
tante félAri pSiUntilSe m àrànno , ebe ' 

tutti (fiSi'malifmó piu in^uejlo luogOf - 
€he altroue pei' loyòuerchia mangiare y 
per la crapula dirò loro, ée^ejla faria- 
tuona raghne yiptando rie gli altri luQ^ fi 
man^ajje con la fiaterà òfthefìe con U[ 
mjùra^'ouero (juando folamente i ricchiycht^ 
uiuono piu chegli altri abbondàntemento- 
fijfero infermi • Ha crapolandoft anchora^ 
àltroue,lr correndo^(jUi Infermità cofiper 
"’^ueìli^che mangiano k fàtietàlcarik per ^lìd 
wuonó tnébocrementéjfipko credes]^ 
n^ ufkìdcm^àUrd caufapiu odultay 
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del: MODKO . 38 

ir fìu forte ii'cju^à. Begli attrihuii^mtp 
éUTuJoyir alla commoditiyche ci ha delle co^ 
fe di Ventrcy diro ancV io c^hahbmo torto 
euidehtejejfenio affalitìda fiejle infami 
taytioh mertyche gli ^Itri tìuomthiyperfine 
rdigiofeyir'che non foto fono lorUane dai* 
tffettOyim M iefiieiio di ifiéio uitio^Oh: 
tre chcy lajciardi dàe ieffnltre citta 
Italia y ir màjjimmente di Vinefféydoue 
forji non e nùmr^cofid'M meretridy chef 
fa in Rom/TMrchiyèj Mori, Ofiàìi hanc 
no ftgranòim1é»àtidthjfum^ 
te lor mogli y douerelhonòpertal ra^fme 
.ilar fempre infermtlr fur s* intende di lò^ 
•ro il còntrarioyche fon piu fini di noi,. 

"fi pur uoìefero diroyche do proceda daììas 
:ria,io diro co ejjb lotOyche laria fa digrdi 
ma importanza aWmjtrmiùylr finh 
tk Mtf nS perciò ceifijjhigia 

Vfiwijcfcif fa hifianté'inf poco fpatio di tem 
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foijt eom habbiam ièttoyàfar ìeh pài 
tre^fìimiofiù^ àpodurretàn 

ierbgneyfernm^Mrdchfi^^ LraliH 
nutli^^ho detto ManzuQkre cJ)c,'Jèil^4rM 
tJi Roma c bacante a generare (juejle mala 
iìe^(pMto piu fari baUàntè tacijùa ^ 'dada 
ijualc procede U^ mUtii deìPdriaì eJJ'enda 
Varia come habUam pouato nel primo ìi^ 
hròfdi minor imprtanzaMac^ua^Et per 
chedimofirammo iui^hr. Vac^ mefcohta 
con ^i altri cibi fràìi mtrhneto ^non jara 
jforfe.fa or M propino 'Ji vajlrar^ horOf 
cheU*aria femplice nòmnutrifce: benché ciò 
fia openion contraria i quella' de piu Jodati 
. Bìeàdj ma non. già C per quel che ime ne 
paia^ada ueritii Vedono cofiorOf ir màj' 
fintamente Hippcrate,ir'Galeno,che daU 
Varia femplkefene^nutrifcano fe nonilcor 
• pp iuitoyalmenogb Jpriti pìUche molti gidr 
ni fi pkohauer mta fenia altro abmeMtdf 
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ftUt JcnZA tTATTC d fioi: VctTÌity iloti ^oJJÌtUno 

uiuere molti momenti à tempo. Cheje cidi 

Jcùna cofd fi nutrifce d^una efcd ftmigìidn^ 

ie dfe-ejfendo tdria tanto ftmile ah fpiri 

to anirndkyir mtaìe-^conueneuol cófiìf cha 

gii preflimtrimmtóÀjì fdi ragioni ma 

fermano conU fperiertza^ueiendoft manift 

Qamente^cbe negli fuenimsnti^ che ùengoa 

no'ygh fpiriti Jmariti fi rihanno m un trata 

to con Podor del ùxno^hr deìPakre cofe odo 

tifere.h/^ injìno ad bora ipÀeJlelor ra^oa 

ni non proùano punto ^ che Paria 

ma folamente checonforU^ et ncretgii fpiri 

tiymalfìme ì uitali. Imperò che^fe non pofi 

fimo ffarc un momento di tempo fenza ri 

fiatarcych procede dalla gran calitizaieX 

àiQre^U^kfiJ^gnerdhe,fenonfoJfeco ^ 

tmuamente temperata ] ò ' fùentolata , dalla 

freddezza deìP aria, Et Jè le cofe hanno 

trimerifo'ii efcafimìgliante a /é- cip adivàef 

* ^ ^ ^ 
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ne m cjueìle cofe , che in effetto fi nutrffcof^ 
no , nonffà in fteìle-^che fono nutrimenti^ 
àhruripercixheffell^ejca fi nutrife anch^el 
la fi andarehle oltra in infnitó.tAa chi ^ 
ne^arèychc £lijpiriti no diano anch^ejftm 
trimento allanimaìei Oltre che nutrendoci 
noi di fielle cófcy deìle^uali fimo comfojìij 
ir ejjendo aU* incontro compojli di 
delle ijuaìi ci nutrimo fe noi co i nofìri ffiri 
ti fiamo corpi rmjliy Ir no fempìtciylifogna 
che il nutrimento fta mìjloyir non femplice 
ancVeghnEt fe pur uolejfero cotendere ina 
fieme co i Pittagoriciyche almeno f odore m 
trifcOy per ejjer aria comporla di uaporCyCt 
d^ejjalatme'^dko Cfieflo effere impojJiUk^ 
Imperi che ejjendo necejjarioyche tutte le cé^ 
fesche mtrifconoy diano anco dugumcto alf: 
atiimale/ion pojfehdo T odore per la Jùa fot 
tigliezza'augumenfarejnon puo ne anco nu 
trire*Et per addurre fopra accà Vargomen 
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■JolAn^oUlt^fiVac^M fejlcjjif^m 

Jrijce U pianU'ym uijia^ìugne il ktamcg 
iff r Jar corpo al nutrimento j ^nto màt9 
[nutrirà l'ariayir. l^òdore^chc è 
KU M'ac^ua,^ piu tcnueiSi puo adunque co . 
xhiudcrCy cheV.aviOyir: Vodorenon dia-nu^ 
.trimmto^mpmtojh.c rcfrige 

trhai^aniimieynòn altrimenti ^chè fi ^ueacrct ^ 
neUa cmdela , effemph attifmo à trottar 
ipt^a .ùeritam fiiuenga che^Jè bene il Jùo uéà 
■yo .mtrimento è la cerayCuèrTolio-^ondimc 
x.no efigrande ilcaldo della Jùa jxammay che 
tfmzAilreJrigeriodeil^aria^e^lerioref^^ 
ugnerebbe . Et per tftéUfiJuol ricoprire il 
ifioco con la cencrcyir non con ia terrà, aca 
zciò cVegU co'l mezzo ' dèìkfitd rarezza pbf 
'fi fitto ^et non Ji 'fóffó^i in tutto iCofi 

i punto auuiene del color nojlro, iljuale ha 
Menda principiane! cuorefi -nutrifceà jjUri 
M^hejonola parte piu JottiU delJanoue,et 

•• yi 

i 
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fi tìnfi^Jca 'deiljmaychc iird i ^ coimet^ 
zo delf 'olmoncict iju^i Virilità gfaniéy 
noi ,riceuiamo daT armFerchc ejfendp^ 
fm uiile nel nutrirci ÌMfik.y che Varù ^ft 
rpio anco conchiudercyche ella. fia inùnc^ 
^odppu importante.Houoìuto tutto 
Mre^per dimofirarcyche dentali, che comutie 
.mente fono in efu^ddttkj pu potente ca^o 
ne fa Vaa]ua,cheJariafe lenvicdncot 
,jono amendue' infeme,ma non del parlm'- 
.hprperchetiUte lemie rafani fonforAae 
Je néìkmalitia di ijuejleac^i fiadi hijò^ 
.gno^che io al ftantó>m diffonda à direddla 
^n^ra,et (palitddi (jueHo fumo, per poter 
. poi uemre co deuuto ordine d mojbrar laues 
‘ I ritàyche prim ci ìraibiamo propoJiaMJce 
■ ' adulte il T.euere nel pie deìTApperminD mo 
;te,nel'{fiale fmo ermamente neui, che fos 
yno materia Mìe file acijue n II fio primo 
: nàjcinmto'è iidtè a -^xamontana , Ji hen 
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poi per tutto il fio corfi e ua uerfo Sìrocc(f!: 
Val fio finte itfino ad H(fiay doue entra 
nel mare corre cento cincfianta miglia ci 
camino fi maggior parte del fiale , maffia 
inamente nel Jme,è per ripe alte, le fiali rm 
chiudendolo, ir riflringendologli dano pra 
findita grandeSefia prejjo ad acfiemmea 
'tali, et pajjdndo trafmuta molte forti di tcra 
^a'^dallefuali egli Smano , in mano prettdc 
ìuttauia contrarie Qualità, Ma prefio k Ra 
ina ha il fio letto d^una creta bianca, ijr uia 
fcofi,in modo, che Sficilmente fi Jpicca dd 
luogo, oue s^attacca, V iene egli continuamen . ^ 
:te torbido, intanto che gli antichi latini^ ha 
ttendo rifletto ad una fia confi fa bianchez 
•za,Io chiamarono Alhda, Vaìi^ Aretino ih 
fia fi conoiungono con ejfi intorno k fmri <# 
'ia pumi • de fiali una gran parte efeono da : f 
laghi, et molti di lord menano acfie di neuet 
’ i (iugran fumi, che u"entrano,finó «4 

... • p * 


!■> '■ -■/••ItrTEVFRB 

fajietio antìcamentè Nar^ct V Ankne hog 
ii chiamato Teuerone.^ir dofo ^uélidue • 
ìe Chianeychefuffa ietto Clanii^'i^ CU^ 
iimnOyche anchorafi mantiene il fio antico 
jKome» Qt^Jh (juattro firn fono ' di tanta 
' importanza nel T euere , che delle (juattro 
.farti ielle fie acfie^ftpotrehleforfiiire^ 
,€on ueritàyche da loro ne riceuejfe le trCé 
tl Cliturmo fumé freddi jjimo , Ir d*ac(fit 
orudèyintanto , che per la fiafreddeza fa 
hanchi i toriyòe b beono,UAniene ì rane 
kber e^li freiitjfmo dicedo anche Ver^ihVp 

if " gflidum'^ Anknmi ' ' V.- 

già dalla fua freddezza fi crede , chef 
i jondenfi in Tiuoli fiella pietra chiamata 
^uertmo.Galeno ancVegli parlando di ^ue 
' %9 modo, Vacipae chef 

:tionduceno à Ram^ da i mnti di TiuoU per 
f 9 ,eanali di pietraie ben no imo altro difetta^ ^ 
0 ajfianto cnidettc-fitantOycfjcfm' 
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” fi rifcaUnno^nc fi ra freddano cofi ageuoU 
” : menteycame quelle degli akrifòntìychefo^ 

’’ : no nella àttày7ie anche fi cuocono ^^ffofi 
’? j>rfìoyCome neW acqua de fonti yi legumi ylc 
’’ , camiy& gUherhaggiycke ui fi mettono^lìi 
’ ’ quefle medefime acqucyfecondo i ìuo^iy 
n^huna fiu cruda dW^kra-^ ir da i cittadi 
ni ifleffifono chiamate dure, àrgrkuiyper 
fentir manifflamente y che fan danno aUò 
^>-^_flomacOyìr chebeuteyUi apportano ùncerh 
pefo, Tutto quefo ne diceGaleno^ Perée^ 
fe hen ueniua egli i Romtf per aqueìotti jton ' * 
fe ne feruiuano fe no ad inacquare gli hortì^ 
i ad altri fmll ufi.tAa \enche egUfiafred^ 
^dtffìmoygiugnendofi bora nel fio poffare cm ^ 

. tacque dette anticamente. Aìhuleyù' bora le 
1 folfatare<‘yÌT giugnendofi coH fonte detto - 
‘ .anticamente A ìhuneay fi puocrederOyche re 
^ 'cbi feco una gran parte o di alurnCy ò di foV 
ifou Gqlenoyco i Medici antichi hanno eredita ^ 
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ìo\òcMÀ fìA minierà d^ahimé-^i Poe^l' 
^jimo iti Jkonda ilfinfo^òe mfiadtfol 
jì^yEt'fer juiflo Virgilio parlando del 
f(mte A lbunea^itf*al io credo, che nafta iJì ' 
una medeftma materia con le Solfatare ^ 
cuero acfic Allnde<y dice m 
ff * ■ * ' lucot'f fiÀéìté ' 

§f C&nfuVit AButiea}nemorufn^ue marimd fiere 
< fante fonat ,fiuam'f cxbalat opaca mepbttm • ■ 
Martiale anch^egli chiama le fie oQ 
^ crude , et foyhree , dicendo • 

J, ìhìtaàHercuUigelìias qaa Tyhuris undoi ^ 

Hic uhi fulfur eìs Albula fumai a^uis^ 

** ^EtaltrouCm 

Crudarumnebule ^ A'Marum* ^ , 

J . Puojjiadwujue , come ic defto, crederei 
‘ che tùfià .miniera Salame , mef alata con 
/ <fiakh particella di folfoi lacuale per poca 
' che fia , rende femprè iljuograue odore J 
' ;Le Cb/ane poi and/eìlc' portan.' feco >una 
parte àfo^o, intanto , d^epajjàndo^ 
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kltrì i^appr^Oy hifogna che fi turi il na à 
fo . La Nera n^ha la parte J ìm anch*éky 
ir dalla mefcoìanza di (juejla rnateria bian 
ehe/gia Jì come dijìe Virgilio » - 
^ aud^'tamnis 

Sulfurea Ndr albus a^ua • 

Óltre che Flittio 'diligenti [fimo bffets 

uatorc di cof fatte cofcy parlando della Ne 
ra , ir del Teuerone dice in fiélo mod^m 
\y Nar amnis exhaurit Velinoslacus fulfu^ 
„ reis aipiisJTjierim ex his petens replet,At 
,, ex alia parte Anioyin monte T rebanoru or 
„ tus lacus tres amccnitate nobiles, <jui nome de 
,, dereJuLla^jueoydefert in Tyberim, Entra 
nella Nera il fiume Velinoyil {fiale dalla ual 
le d^ Ansato fi mena una grd (piatita di folfo.^ 
V (juefla uaUe un luogo fi peJhferOyd)e uof 
ìedouigli antichi facrificareynon immolaua 
no altr amategli animali-^ma iwfoUmtteac 
cojlddogliyper lagra puzza; che fintiuanof 
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fi mommo h fe JlejJÌ^ Fhnhjlejfd nefik. 
rettone dicendo i In Uir finis Anfanai ^ 
ad Mepktis ttdà ^ locum,ijuem 'cfù intraucra 
moriuntur . Xì^Jlo luogo e defcritio ekà 
gantemente da Vergilio , quando e diccm 

t^Jocut I tah^ in medio ^ fuh montìhui dtìfp 
, Kobilis , (t fami muUis mcmoratu$ m borii , 

,, Anfanai uaUes j med^s butte fianiihur dtr^fà ' 

’f * Vrget utrint^ tatui nemorU f medtò'q, frdgofum 
, , patfwitum , fixii-, èr torto, uert.ice tarreni . ; ' 
h ìitc jJtecuiborrendum,&’ fieui mjrdéuld Ditti 
,, Nlonftrmuriruptp'iftin^nf Achei^nte uorago^ : 
„ Teflifcras a^ritfaucei , quii condita Brymmt.^ 

99 ìnuifum numen , Terrà! , Cxlunuy leuahat m , 

j ' H<i altre àcci» il fiume ,Velm forza 
^ ili sortdènfare f et di ridurre jn pietra le co 

finche gli entran dentroAlcIie è fegno dhaìi 
ii alcuna parie à folfo , ò dalume > o. ik 
pjfo fodi (^Iche altra fomgUante matesf 
iridai poi che l^Offta /empiici efemprcyir^ 

^ ogni ,hcgo ^^ma médejiìna marùera à * 
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Giugn^i có^l Velino un jium , che uièé 
daìi^ Abruzzo • tl fuikffecmdo m*c Jlat9 
ikfto da Ihiomni à moka fjferienzdjha Jèf 
io miniera di bitume • Concorrono anco in 
ftejlo fiume molte ac fie da RietCy Ir trai 
V altre Vaapie dette Cutilie • ledali mordoe^ 
no la lingua , ir fimo Jreddi^ime , et han 
no proprietà ^indurar bugne de gli animae 
hyetM augumentar le pietre. Per la futi 
iofia fono fiate, iìimate la Plinio y che fie 
ah niiroje . Tutteijuèjle cofie Jòno da me 
mirrate yiper dimo^rare V impurità deWac • 
ìfte.del Tenere j delle iftaU la migUot parte 
fono di miniere . con tutto , che tò haha 
Ila detto per openione l'altriy che f éfe mi 
miere fono di foljò '• nemìmeno crederei. ' 
che non pojfio per bora per certo afferà 
warìo’ ).chetfioJferopiu tojlo di alume .* ‘ 
VeUtAéiche io ne fimo certijfimo . Ma deh ' 
ile. Chiane ^ et della Sera il uo argmena • 

• • f • 

^ "U 
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Unlo per U fcnjlbile lor'0 freddezza • 
Jèfofero Jopo-il 

fuxoypiu che ogni altra cofa , No» niega 
già y she non m fa del folfo ^ m in pocé 
quantità -^canM quale per poca , che uene 
Jia , può rendere grauijjimo odore j, Oltra 
clje molte fate. fi uede una co fa fehtir dà 
folfo , fenza haueme feco Jènfibil tjuantia 
ia y d'che h potrebbe dire delia faetta ,'chi 
men dal cielo ; Et oltre alla ragion preà 
detta ym' induco a credere , che m ftahuona 
parte d!alume y per lo màntenerfi qutjlc m 
que tanto Jpatio di tempo fenza corromperà 
fi. ìlchec operatìone deWahme -, 
ihqfi di Romanefotriano far fède j i cfid 
ili ìnejcolandolo co^l umo operano yche fi man 
tenga molto tempo incorrotto m ■ Perche fi 
fa ifieflo effetto nel uino , mag^ormente 
potrà eglifarlo nell* acqua , la qcak di fua 
^natura e mm faggettaalla corrottionc> éc 
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non è il vàm . Quf I Jucftifl poi, éc mjlra * 
no éjuejle ac ^ , dopoi che Jìate Joho ab- 
^nti giomi purgate , mi dimofha pari 
ménte ,• che ut ftd dell* alàme • itjuale jùole , 
dar lucidezza alle' co fedone fi pone, Ef“ 
Je mi HceJ^é y come e egli pojfibile 
cfce in (juejla àzdpidm fia del fofo , nonfen . 
tendone ) rifondo che uene è poca guanti f ' 
ti rifletto alMume • lacuale ejfala il fio' 
odore prinutyche uenga a Rom4. Non è pe:r 
ih 'che cjmldoe fiata non ne finta in parte, 
ò non ne babbi fèntito. Mi ricordo già, ^ 
che*l mio MaeJlro Francefco ?ufconio,Mé 
dico ( come ogn^un fa ^ di grande fpcrien' 
za , puzandogìiène una fiata l'acqua , che 
heea -, la àjbììò -, ir ne ricauo^e^Ia mate 
ria . H^mmi detto un Signore degno di fe 
de j (he in féeìlapxa inonda tione , 'che fe 
et il fiume, it paffuto anno del M . D. L V. 
tutte le Jue legne , che furono a^igate dà 
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. V •> 

^cjla acfui , per habitar c£Ìi prejfo, 
Kipetta, hanno refo nel fuoco uno odore di ^ 
JilfograndiJftmo . Oltreché fino di moki , 
fumi . , . che non perendo alla bogea ^iral^ ' 
nafo qualità di cofa uenma jingatmano e ui> 
andanti con tufo delle loro ac^ue . Ecco il 
fumé Cidno , (juel che fu per far morire^ 
Alejfandro Magno y coji detto dada Jrn bian-' 
chezza , poi che in Sona chiamauano co>i> 
ipiefo nome ogni cofa bianca t non mojlrn^ 
hauer .feco alcuna delle efette fiatiti-^ et pti 
rehauendo uirtu di guarir le podagre , y fi, 
crede che habbia miniera di fofp, Uac^un-, 
Stigiain Tfejjàghay (juella che poi, ultimai 
mente tmije ^ tion mUra alcun fenf^ 

III, fegno di acijua maluaggia ; ir pure eor^ 
rodendo ogtu metallo y che gli fi appreffd fi 
s[e’^i.ma'y c^habhi foco del Sori , della Mej^ 
Isteria , (^l Vitriolo , delCàlcitiy Jel 
^fi Per Igjuai.coje. Me parmi f 'éJx" fi 
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fojfa cìmchiudere con ueritì , che nel Teuèì 
re tti concorra ma buona Quantità d^ahttney 
òr alijmnto di felfb (che del bitutncygejjoyl 
0 altra materia minerale non po/so a^em 
marlo ) Vaiarne fa d)e le Jùeaccjue fi man* 
tentino fi gran tempo incor rr otte , Ir rie* 
Jjdendenti j il folfo che fianogra fé, et che 
faccin le mani morbideuAmendue poi y che^ 
fi difiojlino'dal naturai temperamento deU 
Vacfta fempliccyil (juah e freddo y ir'humi * 
doyir s^appreffino ad (fer di uirtìi calde , > 
ir feccheyir che fiano di cohr bianco . Ef • 
fèndo adunque cofi , come è egli ueramentCy ' 
fe in Roma i fegati fono per Vordmario cal ■ 
iiy do procede deU^ac^uay che fe lecy la tjuae 
le pàrticipando di folfo , ir (Telarne inchie] 
na ad ejfer calda , Et fe altri penfa y che ■ 
Vàlume: fia di temperatura fredda , pcrcfcc* 
l(j uede operare , che il idno ne tempi caldi 
non xibolla j egli s^mganna y potendo da 
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proceierecofidalfTi'eddù , come ialcaldo}*^ 
ìmperochejiuedc , che^l cacio uecchio;il ijua 
le s*ha ac<juiJlato coH tempo yct co^l falò ma - 
temperatura caMa-^pq/ìoui dentro yf a anà/e. 
egli ficaio effètto . Chegh fiomachi ften 
deboli, (juesio anco procede daìl’ac^ua,Auert 
gache quante fiate il fegato eccede incàldez \ 
za , l’ifogìia che con procejjo dt tempo lofio": 
maco ecceda amb* egli in freddezza ila (jual- 
cofa è notiffima à chiumjue ha mediocre noi ‘ 
ti^ta di Medicina «, E^ fealtridicèjje,chc!. 
lalume con la Jùa Stiticità Juole acconcciar 
' Iq filomaco •, dtcacheque^ìo è nero , cpmndd 
. per pochi giorni fi hee da Quelli , che perfiòe 
Iter Aia hurmdità Vhanno rilafiato • fi come 
foglionfarè Vaccjue del bagno della Porrete 
ta. Ma heuto hmgo tempo il difecca tan e 
to » che confeguentemente conuicne Ae'l 
raffreddhoìtre che tl folfò, del (fiale ue ne, 
ha buona parte,hafiorza. di guadarla, non' 
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di aca>ntiarh » V abbondanza poide càx 
tarriy chejono mKom,fiantun{jue mgra 
parte proceda dall'aria ejicriore , la ijualc 
fi uedechtaramntey che è molto uaria-^non 
di>neno procede principalmente dalla deloa 
ìezza , ir Jlemperamento delle membra 
naturali , cioè delfe^atojtr dello JiotnacOé, 
Auenga chcy (juando (juejli tlìrkmentJ mana 
> eano dal debito ufficio loro , ir non cuocon 
bene i àbiy che riceuono , rimandano al eoa 
po grande abbondanza di uapori crudi $ 
Qmndi avutene y che najccno catarriy tojk < 
Jiy?lrettedi petto, podagre,ir altri mali in 
numerabili . Segno di jueflo e , che Ji guaf 
tijcono piu tojlo co^l riflrignere della dietai 
ir con VaUenerfi da molti cibi y che con ia 
flar in cafa rinchiufi , ir- col guctwlarfi ddl 
Varia ^fehen anco cfiejlo e di non poca ime 
portanza , lìche mt fa bora fouuenire ^wt 
grande abufo y che ègenaralmente in ^ue s 
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jla citta , che di far ftugran puffo la mM 
na , che la fera -, penfando forfè y che fue^ 
filaria riceròiy che cofi fi faccia, Ne fi ac 
corgono , chebifognando , che. altri fi trai 
uagli ilgiomo y O in caminare, c in eaualca 
re , ò in qualfi uoglia altro ejjercitio -, qucì 
ro fi impedifa la digejione'del ciboyh ^ua 
' k ffa con la ijuiete , àr. non co*l moto *, 

P €ofi viene à fender dallo Jlomaco. innanzi 
è tempoy per entrarfine crudo nelle vene . 
Ouero non trouandofi hauer padito la Jèntp 
òr non uolendo andar a letto fenza nmgiA 
re y aggiugne cenando crudo fopra crudo \ 
ir,: cofi la uirtù deh flomaco fi raUentay la 
feffa fi riempicy ir uengono in capo icatar 
riyco i ([uali /ha poi continua guerra • Che 
fe fi auezzajfero altrimenti , cioè a mangid 
re la mattina leggiermenteyet la fera m po 
co.meglio '^Jùccederchhe la notte nella fiale 
iormedo fi paMfee con fu comniodità , ^ ri 
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iinìfelirelhe Vefjèrcìtio del ffomoXa fial 
. ,frmla Conjùetudine io credo j che fia uenuta k 
Komàynon daU^aria cattiua^ma piu tojlo dal ' 
le tauole de SignQri • aìle^uali concorrenda 
le brigate k mangiare la mattina , Ir non 
la fera -, è flato di hifogno riempierle piu 
Itbbóndantemente nel deftnarc , che in altra 
tempo . . Ma comunque fi fia^ ella i di piu 
grande importanza , che altri non ha per 
auentwra mfin adr bora Jlimato • Hor per 
Mon dilungarmi dal miodifiorfo altri 
lenendo k Roma è ajfalito dal prurito ,0 dal- 
la'rognàyda che altro può egli procedere 
'più y che dalle ac^d- Se htfiejlo luogo ^ 
"piu che altroue fi generano fenza proporti 
alcuna pietre, renelle, camofità, ir ah 
Miri impedimenti di urina , che altro, che Vac 
■ ^ di Roma n^h cagione ? Auengachc , ofe 
4re dfolfo. Ir aWahme,c1kùi i'dentrà,ùi 
•< arnhoraunaforte di fàrafiMlfi^^ 9 tfbc ' 
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non fo ^ual altra fate ritruòm piu pront4Ì 
àr di^p^ia à tali effetti, Penioche non po 
I tendoji mat purijicare fi bene à ifuUa terì 
,ra, che non urne rejli alifiantp/i^wntom 
h debolezza delle meìnhra naturali , bijòa 
gna che ne rijùltino tutte ^uefìe malatie • . 
Impero chefè lo Jlomaco produce molte 
perjluità , il fegato y irle reni felle 
rxano con la loro accidental caUezzayir ri 
. trouddofi materia atta a confohdarfiyfi pet 
: talumey ir il folfey che condenfeno , come 
: perla creta oltre mifera tenace ; fi uengoe 
r no. a produrre le pietrcy ir le, renelle , non 
^ altramente che fi feccia de mattoni nelle for 
, naci m Al pa ffar poi che fanno p?r le jàe 
delturina llrettCyir angine , molte fiate 
. impiagano la carne^^ondepoi rinafce fiejk 
..materia fimerchia , cheimpedifce il condot 
; to deWurinare yirè detta camofita . . Se 
effendói paefefippd^ir diaria groffafi 
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manffàft lene ^ fenzà fòter moUo fofles 
ner ìàfame, do amene daUe ac fietorlidef 
thè ftbeono *, ìe (juali hanno mrtu di aguzf 

zutrìappetitok Procede anchora dalla cak • 

iezzay ir feccità , che'cjftefieaccfie riceuoi 
nodaìfolfo , ir daWalume\^ leijuali beute f 
Ttccre Jè(mo a tutto il corpo ' calar JoucK^^^ . ’ 
ir majjìmamente alla boccà dello flomaca ì 
Dalla ijuaì cofancfieguc y che tutti ipóri 
)del corpo scoprano y ir Vhumido radicale fi 
iijolùan Dun^ dalla refoìution fatta dal 
ialdo interiore , pìu ió^o che 'daUò ejlerioi 
rCy iVijuale c franieroyeffmcrchio , nafce 
thè il còrpo fi (jpejjo fi afwfnhylr continua 
■mente rielegga ràoro ’w - \Chc 'direm poì^ 
^héhaùèndoPalumeyinfiemèh^l Jolfo uit$ 
tu anco . di rijlrignere, no che di nJcdUare- 
'aggiuntaui (juefla creta per ìor materia, op 
pihno il fegato , U milzà^ir faltrè piccio^. 
h ucne ^ Q^di feguehpoiy ir le infittì^ 

G - 
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mgmi delle membra , ir la generafìM 
deWuna,& lakra coIW<*,pm che de gli aU 
tri ìmmori.Daìla futi cofa ne Jkcedc^jue]!^ 
gran putr ^a ttiene , che fiale ordinaria ^ 
nmte la fiate ^Ir t autunno uederfi w R» 
mat dalla (fiale nafconofellri pefiilentiy fe 
(ecchieyfiuffì ìunghijfimiymirachiey mane 
camenti di cernilo ; ir altri mali digicili' ì 
curarfiJEt (fiefia anchoraèprincipalcagia 
ney che fii fi malageuolmente fi guarifiona 
I piaghe y ir altre infermità di gambe . Po* 
' . chcfoltre à carni ìmmori y che ui po Ifonò ci 
^correre ; Vaefia che fi bee yfa con la- fia 
penetrationcy, onero nitrofità , che uogliam 
iireychenonfi-poffanoy fenon conJ^gkoUi 
grandijftma rifaldare» tAa perche non poco 
monta accompagnare la ragionCy infieme ci 
J autorità di cglorpyche fono i primi in ogni 
facoltà • d'infinite che potreiy addurrò certe 
foche fententicy tratte da i piu antichi y i^ 
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"" fiu eccj^tìMedicixhe nói hahUamo • a^p 

'^dochecdnjfidli^ come con tanti ra^giJiSQ 
' 'fe s^apra ilhmo Sifieflà mite, ir lauerfi 
ta uenga à luccn Beco Hippoarate^per/arh 
ragionare nel no^ìw Jàma Itahatm , ^ , 

’^y jnsfiejlo'^modai Q^ircheheonoiogm 
frteà aajue^majf^^ 

uexonc^rrona de gh altri Jmmi^oueroàJh 

„ gno^nàifiak^^ 

9 , foglipnoingran maniera patir dlpieti'a, di 
maldi reniyd!intfedimen ìli 

,, fdatied . Auèngache è'cofa, impofjìhile, che 
m ma wnjufme di tante accjgeV^ ^ 

mghante.aU’alihraiAnzi fé luna fa dokf, ^ ^ 
,, f altra farà falatàytaìttaharàM 
„ J'aìtra forfè dimimierd: •^Perche 
^ j jfi inatte infeme^ hifogna. che confrafimoifim 
,, fro y ir chela piu forfeuin^ 

99 fl^g^^i^^'hor^'unayhor VaìirHt^^ 

91 ^oftffioria traUmrOyJkbndo U forze 
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ramo': Ecco àdun^utif: carne'. ìV^acratf 

treà, chi l’acfteJi Jànd grandijiano atte 

Ìfar:pìetra,irdifficolùd’u*ina. Al^al 

par&e concorre Eph^o <pdando e dis 
" « ; - L’oc^uo dejiùmi tutte fono caUiue, de 
” -po^iKlUdelNik youittgadx hamto uirtu ,, 

,, -àdijficcare , ir di dar Jètef e chi lebee, ^ ^ 

„ EÌ poco dopo . Di mi i fiumi fàfionomt. ^ ^ 
„ ^gri, che fi deróiano dai br fonti, finza „ 

,, mefihiarfi con ahreac^e.Latiualcofa eoe , 

jftjfa Galeno anc¥e^ , ^uàdo uiene alla , , 

" meàcmdelrnaldelléréniydicendo.L’ac^ ,, 
„ <Ì4 «/ere per r. 

„ benputgata. Imperèche l’ac^defiumi, „ 
„ MM,ir{{apù',et chefiannoimmohili'^ 

,, -.tefiino ageuoli agenerar lapietra , Otós „ 

fie autorità di figrandiHùommrdouerebi» ,, 
■tiolafiare,àfarmofcerela'mlitiadifit 

fio fiume, Nondimeno uoglio anchora ai ,, 

^ dùrré^el che nt àceng coi^o, che fono Jk 
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fi uicini all^cù nojlray ir. tra gli altri Auis , , 
J, cerma, V.acfte tàìiide^dice egli^generano _ 
, , pietre , ir neilcrm , ir nella uejjtca . ir , 
„ poco dopoi V'acfie foìfuree^ ìutojèy ir tor , 
bidè generano febbriyetmjftmmentefiar 
tane^ Etin un^altro luogo « . Vaccfjia neh 
,, la fiale ui fi meJcJoia fojlanza akum.ii _ 
'metallo y i Ji f laiche altra cofi /imik^ 

„ non c buona ♦ Ma come potrh io pretermet 
tere Attuario., il fiale, parla in un certo 
• nio^o, come fe hauejje innanzi gli occhi Vac 
„ fta del T euere ? - V^cfia Ae fium dice 
,, egli yC feconda a fiella de i finti , ir. dei 
,, -pozzi continuamente agitati ^y fi pero non 
j, ’u^entra fiaìche cloaca , che con le Jùeacs 
,, ' (jue uada nettando le fezzure delle città ^ 
ff'h d^altri luoghi. Oltre acciò non è da he 
,, 're Vaefutdi fiel fiume ^ òeò fia molto 
9, ‘-freddo y mero habli origne da ncui dtfeiac 
f/^ ciate M Anzi tjuelle. , nelle, fuali mn 

G Hi' 
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^ noUndo certe minute renelle/et che nel fm ■ 
io lafciano alquanto del limojiyiy chepajjà 
nò non molto lungi da aajue cddey et bagni 
,, naturali. Tutto ftejlo ne lafciìi Jcritto At^ 

. tuario « Et per uemr al fine cb (pkefie fien 
tenzcy Rabbi Mojèy Medico di non poca au 
^ tori tàydice ancFegli in. ^uejlo modo, T utte 
5, le ac(fie , che fono torhideyaguzzano Vappe 
„ titOy fan corrompere gh humori y ir purga , 
no lò JlomacoJEcco duncjiÀe che dalle openio 
ni di cojloroy che fono i primi in fiefia fd^ - 
enza.yfi raccoglie la malitia di cpiejìe ac^ 
fie fi per ejfere raccolte da molti fiumi , 
xhe corrono uerfo Sirocco ; il ^uale le fa im 
• pureyuentojèy ir torbide • fi per efferui me 
Jcolanza di aìume,ir di folfo • fi. .anco per 
tante altre ragioni , che fi fon dette, Ef fe 
‘pur altri o^linato nella fua opemone dice fi 
:Jè y che (jueHa materia è fi paca y che non., 
fuo imprimere notabil fiaUtà ad un fiume 
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fi grdnie ; rijpondo che ime t a jjaiy Ir no, 
foca • ir che per poca che uencfo j[c ‘9 fa ^ ■ 
rehbe atta à corrompere piu gran Jiume^chc 
ifiélo non c. Si coinè un picchi ru fceìló del , 
fonte Efampeo , con la fua amarezza in^ 
fetta Hipanty che e fi gran fumé in Ponto ^ 
Per la ^ual cofa hora^ che è comparfa la ue 
vita in campo^fi potrannofadlmente confu 
tare le loro ragionuCcMoro dicono, cheV ac 
^ del T euere è nù^iore di tutte le altre, 
per hauer feco ijuejla ijuahtà,di giamai non 
putrefarfin tAa sUngannano grandemente, 
Auengache, fi come tutte le cofe fgl^ono ha ^ 
uerft per fifette , Quando e fono daWordi ^ 
nario caYmno,ritoKendo il loro diritto Jèn^ ' 
fiero • cqfi auuien di , Percioche ,Je > 
^U^ac^a e migliore , che piu e ageuole ad - 
alterarfi , per effer'e piu ólediente al càlo^ ' 
re di chi la bee • non ejjendo (fiefa fottopos^ - ■' 
’Jla alla putref attiene, non e anco fottopof - 

G iiii 
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po?ta alla altì^rationeftfoi che fiM 
una cpfa hfacik à futrefarji 9 tanto e pu 
a^euokdd alUrarfiu Perche je nm è indiii 
do di buona ac(fm il non pjitrefarfi , ami 
Je aU^hora è tenuta per buona, cjuandomjief 
mexon altri buoni Jègni ut concorre la 
frejlezza della fua putrefaUione- '^conuene^ 
uolcojà JieàpenJkre, che ella non fia buo^ > 
na,perche non fi putrefaccia . Alla ^ual ra 
glene cocorre il parer di Herodoto Medico, 
confermato da Oribafio',lr daPaolo'^ ì <pa 
li, tutti tre infieme, fono concordi h dar fie^ 

Jla fentenza con <]ueiie parole , Niun pen^ 

,, fi, che tac^, che préto fi putrefa fa pig^ 

„ giore dell'altre -, poi che tageuolezza del pu 
,, . trefarfi fe U ha ad attribuire piu tofto à bon 
„ I ta, chea uitio , Perla ipal cofa fieìla, che 
,, - hauendo feco gli altri buoni fegtù ^fadh \ 
' ,, mente fi putrefa , fi può credere , che fa 
U migliore •' Alcuni confeffando ejjer 
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uero tutto (fteUo , ck Paolo y Heróiotoy ir. 
Orihajio hanno fcrittp non Jò per (jual 
■iifgratia aUrihuifcono (juejla. (jualita alla 
(reta del y nella (piale e ffi fi fono, 

per fi fatta maniera infangati, (he per mez 
,zo jdi (jueìla attribuifono àijueflo fiume 
fniteuirtu. Dicono adunque che,polJa cho 
è racjua dentro à uafi , ^ella creta , auevo 
'argilla, che cì)iamano,elj'endo grieue,et toi 
-nace, è crgione,che nel Juo fcendere Vaccpuà 
diuenga limpida , pura , et fattili fftma tana 
4o , che fi apprejfa alla femphdta deìl^elea 
^mento» Se io uoglio confejfare la ueriù, dia 
. ro liberamente, che tutto (piélo,che e fi dico 
- no , per (juel, che mene paia , fa m pena 
ficruano , anzi piu to^^óun fogno* Concio 
fia cofa che, oltre che (jfiéla acrjua per ripoa 
fata che fia lungo tempo, hfia fempre ina 
torma e fi uafi , doue fi ripone una cor.a 
feccia di (jufla creta -, il che è indicio.y 
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òc nonfid len purijicata j ne che éjfa creta, 
fène Jcenda a fatto ^ (jud che dicono yche per 
ifpprejpirfi all’ elemento fempUcCy dtuenen^ 

10 piujòttilè non fi putrefa , è openione y 
che repugna aluero^ Et la fciando di dire, 
che fe il Jimplice elemento deìi’accjua fi tro 
uafse, egU inchnarebbe piu toflo al grojjo^ 
che al fittile y Comes’ e prouafo nel primo li 
hro : non cgia uero, che la fottigliezza del 
le ac(jue refijla alla putref attiene • Jè ben ri 
prendono Auicenna , che e di openion con ? 
traria alla loro ♦ Percioche fe (juefiofojfi 

11 uero y le aùjue diUiUatCyche iiuengono fot 
tilijfime y non fi putrefar ebbono giamai^do 
ue Ji ue.le finfibilmente i I contrario: anchor 
chcyper la uirtìi delfuoco, mediante il cjuale 
firono dflaìlateyfono piu fecche delle alerei 
Ma fi la creta per ejfer denfi , ir tenace^ 
e cagioncyche (juefle ac^e fiano tanto firn 
pbciypurcyir incorrotte ogni altra creta. 
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icbe hahUa le meiefime ijualità ^giunta con 
offii altra acijua^iouera fare ìlmeiefimo ef 
fetta , di mantenerfi fura^ ir à non pufrc 
farfi, llchetuttauia nonecofi, Vercio^ 
che fe noi pigharemo un'altra forte d'aa[ua 
ò piouana yOtjual altra fi fa ir la com 
turberemo con altra , ò pur con ijue^h cre^ 
ta-^ nonché fi renda malageuole à putrefar 
fi^ma àiuerrd piu torbida ^ piu grojpiy et piu 
grieue^ ir fi putrefarà, piu facilmente , Bh 
fogna aduncjue penfare,che cjucfi effetti prò 
cedono da altre cagoni. Per la cjualcofa piu 
bora, che prima mi confermo à crédercy che ' 
il mantenerfi incorrottayCt Vefo'e fi ri file 
dente fa operati on deìl'alume , cheVe dem 
tro'^ il cpÀole ha (juefla tal uirtu . Ef per (jue 
fla cagione, non per la creta, come e fi han 
no penfitOyil raf^ato, ouero acquato, fi man 
tiene nella fta bontà-, i^' cpiu fplendida 
in Roma,che irualtri luoghi : poi che gli ho 
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ili ( compii fopra iicemìno')ufanoieWalu'. 
vie , j^erche i loro uini non JiguaJlino y O* '- 
Jia piu chiari A Vetrari anchorafanw, che 
i lor uetri fian fi lucidiy co’I mejcolarui deh 
Volume . ■ Et i Tintori danno con Valmné 
chiarezza alle lane , ò” aUe fete y che tingo' 
no « Ma che marauiglia baro io , che attrh 
huijcano éjuejlo ejjètto alla crcta^ haucdo an 
chor detto contro ogni ragione , che (juejla 
accpia auanza di hontàla'piouana^yajjer 
inondo tuttauia, che hahbia parte di folfo fé 
co ^ La onde ritornando ode altre loro ra 
ffonife il fumé è grande, et le fue acijue fo- 
no agitate dal uento y ir percojfe dal Sole •• 
fionfeque pero che elle fan buone . Conche 
fa cofache,elfendo il fumé fi profondo, et 
con h ripe fi érétte, fecondo la proportione 
delle fue 'ac^ue,il che lo rende aUo alla conti 
nua nauhatione uiene ai efìer JalSole ue^ 

. duto fohmcteneìlajuperfcietiouè tutto il re 
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Jluntc € nìihaiìdottcìto dui Jiio cctìovc • 5<? 
fin battute,: datuento , ue^gano qual fia 
i^e/lo , Udito poi che y quel che piu 
loffie-, al corfidoro è Sirocco • il qua 5 
Ic.C come hakbiam detto nel primo li - 
hro ) accrejce fempre malxtia à que fiu^ 
mi y che rficntra i Ma che bifogna 
àrgomentaxe dada grandezza , aU bon ^ 
la fia , ejfindo ga ^iato rifihto , che. 

J fion potendo un fumé effer grande yfenza 
mefcolanza di molte accpie • quanto piu ecce 
deragli altri in grandezza ^tanto piu mana 
cari egli dìAontiì Che le acque poi di 
fiefio fumé aWhora fam ' migliori y quan ' 
do fono piu 'cjferatate dalle brutture 
b: chacheyée m entran dentro ^ef(t, 
e una- openione f brutta y che bijognarehiii 
he a punto far rifonder loro dalla’ hoc^ 
ca,di una ciónca „ Ouefofolo uoglio 
io dirne y òe tutte quejlebrutture rendoHé 
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^uejleac^uepiu nitrofi foi che dalla mate^y 
riciyche menano le cloacheyi^'nu^meyia%^ 
letame, del fiale uene etitra^ copia figrak^ 
ie,Ji Jìwle.rkauare il falnitroji contraria^ 
alia Ulta deU’Huomo, Et per fiejla cacone: 
forfè in Roma fi rifchiarano piu predio, che 
in tutto il rejìante del lor corfo ^ cioc per la 
letame, che ui figitta fi, et nonakroue -, il 
fiale a^tddole co’l fio calore ,fa che fi rif 
ehiarano fi pref amente , Ef per uenireal 
maggior argomento,che hahhino della honei 
td di fiefa acfta,.cioe, che preflamentcut. 
fi cuccano dentro legumi, carne, ijr altre m 
fefimiH dico chefiefoejhto può adiiieni: 
re da piu cagioni, le fiali pojfono ejfere Ir • 
lu9ne,h‘ ancocattiucu Eé perfejlo i 
tori hanno fedo fegno per, buono , fanda 
gli altri buoni fegni ui amcòrrono-^lr fan 
do la Jjjerienza non modra il contrarioM • 
Vercioche,fandoin ima acfawfcuocon^ 
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ientro freJlaménteMcofegia detté-^ do può 
procedere 'dalla fua foUigliezza^^meàante k 
^ale^okre che ella è préfia à hollire y penei 
tra anco nelle cofe , . che ut fi hanno a cuée 
cere con molta pre^ezzit. Può anco, na fet 
te dalla fuagroffezzay òr. denfiùpeUa (pua 
. Ufi imprimeilcddo fifattamentey che nifi 
tnantipie lungo tempóyir le da forza gran 
de a poter rifcaldaneyalfat piu, che fe fojf 
fottikn Pt per fiefo il ferro ejjendo in fio 
fofanza piu denfi y • che' il legno - infocato 
eh egli Cydiuenta piu caldo y che Vaccejjó cat 
hone.pltre à do può ^efo procèdere daìk 
Caldezza del fio tempéramento ; Uguale è 
ca^oney che le cofe ui f difolmnoy ir tra^ 
frmUino ageuólmentejdt (fiefà per mio ^ 
dicio eUcagioncy cheje'cofe fi cuocon'o piu 
previamente in (pieVla aajua , che in ahmd 
altra • perdoebé eUa inclina ad ejfer calda y 
hauendo in fi buona parte dt folfby et molto ‘ 
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pm ii'<{hme'tie ^uMtmo ceaUo injih al 
tjuaì'tOy rtikro injìnal terzo grado , Et chd 
cibfia cc^^iyfi può argométarc dal lago Auer 
no di Fazzuolo ^etyda altri luoghi fuljùrei^ 
ne juali ^ttato , cJje ù^eànimley ò altra fi 
' nughànte materia;fi dijjolue fuhito , ir con 
tanta prejìezza che /doma riguardanti' 
grandi fjima marauiglM/ Dunifie daWauuh 
tinarji à temperatura calda, piu toflo che dd 
altra cagione, le cofe,che dentro ui hoUonà, 
viccuono fi pregia cottura « La (piai cofa è. 
cagione amhora(^cdme poco dianzi hahUam 
Aèttoyhe cita fpurijichi fyprejlamentene 
iiafi, oueft ripone^ Imperoche a^ata dal 
tulio, che ha fico,lc parti fittili fidiuidona 
■^nto.piu poffono daUegi'oJJe, ejjendo'ijuea 
fla la utrtu del calore tir po'donimi chiun 
ìijue V attribuì (ce alla grauezza della creta "m 
Che uogìiano poi che fi fcaldi, ir raffreddi , 
in C(fi breue fiatio di tempo, fiafi aìtretanta 


Digilized by Google 



Del modio 

Jia òleJ.iente alla Jlomco Hi chi h Ice : ria 
(pondo jempìicemente con loro buona -^fa a 
ticijcio nan cljer uo'o.Et (juantumpanchHa 
fcfj'a j'iKilnente mganmrmi^ a metiUtauÙt 
fare di trouarcil contrarioMa pogniaim, 
chejia pur nero , io JJco cJv nel rifcMarJi 
ciò diucrrchhe per h proprietà del Jlio hj'uo ' 
rCychc è di temperatura prcljb che calda^ et 
ndrtiljrediìarfupcr (jucl rtìofo contrario » 
che i Philojòphi commnemenfe chiamane 
antipariflafis t poi che alcuna fiata s%fr9 
nato di rifcaldar prima Vacfuajpet poterla 
poi piu prejh rafì'edJare, Che dkanoyche 
eììjf ncn j:a grieue , Ir che trapaf fubito 
dado Uorneo in altri luoghi fc/jza lungo in 
iugio-jiicoy che cofloro potrebbono ffere di 
tal temperamento yò copie (foncyche la fnal 
tijfero piu ageuolmentCy chegli altri Huow 
ni . Focfcf hounoflomaco di tela di ragnoi^ 
frouo il contrario in me JleJJòMa fe cofi L 
H 
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come iconOyMe nafccyche fochi jjìmi la leo 
nafenza uino,fe ben hauédojète bifognajje 
berla fuor ii fajlo i Da che frocede^che in 
Roma s^incormncia à bere il uinoinjin dalle 
fijccy cofa cetraria alle legff di Platone, ir 
^*AnJlotele, non che al confglio de tAeàci 
fiu eccellenti ychehabbiamo i Da che uiene, 
che Quelli, che altroue beono deTaafia fen^ 
za noia alcuna , ir ma f imamente la fate, 
ne^ temfi piu caldi-^ quegli Jìeffi bifoffta che 
qiùycontra hr uoglia beano del uino ? Cera 
tornente non può uenirda piu eficace cagio^ 
nCyche dalla malitia delle aajucyche tufi beo 
nop Benché fe pur altri uolejjè lor concedei 
re y che fia aero ^uel che dicono , che paffi 
^flamente dallo flomaco', do procederebbe 
non daU^efer buona, ma piu tofo daTeJJèr 
€alda,et nitrofa,fi come foglióno ejfer le ac 
tu^cjfic minerali', le ^li toHo che fono beute 
j^inanoJ^icono poi perifcufarla della tcr^ 
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hiìezza,h‘ impuntì , che ha jeco^ checo^ 
cendofi aljìioco può diuenire limj^idijjima , 
et perdere ogni uitioy che il fango le hauefjc 
impreJJb^X ftejloyhauedo io ragionato ala 
Jldza nel prim libro della importala della 
cottura delle acijue^no occorre cVio faccia ho 
ra altra riJjfoHa . Dico ben tanto^ che ha^ 
uendo ella in fe folfo , ir alume , co’l cuo^ 
cala non faranno mai finche tjuelle mataie 
non ui fiano • fe pero cocendola non le accre 
fono maggior caldezza. Che la rimetta^ 
no poi nelle coferue,h nelle dfeme per piu 
purifcarla '.guardino beneà ijuel^chefan ^ 
no t paciochefe le cifieme induranoyir in 
grojìano Vaccjuepiouane^pojj'ono altrettato , 
^ fofpiUjingrojJarey ir indurare quelle 
del fiume. Ne ueggo per conto Tactjua 
fiouana raccolta nelle cijleme , s^habbia da 
fimareyir da Plinioy et da tutti cjuafi i pili 
lodati feriti ori per iannofa • ir epiefla dei 

H ii 
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fil ile per utilc^ et per ^louciule.Oltre che^ 
^ucl che fi defilerà nelle cislerne , doue fi 
YÌiicm^ono le altre asrpxcy cioè aefier mof 
fcy ir battute continua ncnte ^ in ^acjìc Ih 
fogna fuggirlo , Irjchifarlo ,lmpero che 
ggfandofì , ir mouenloji a fai - fi conturi 
bano per la molta creta, che u e dentro , ir 
diuent ano danno fcycome eran prim . JSia 
ile dira cojìoro, che hoggidi fi ueggono iml 
t:,che fentendofi male , per bere l'ac^ di 
éjueflo fiume y fibìto die hanno incommeias 
to di bere^ltre accjue in (juefla mcdejima dt 
lì , [ano guariti dcu infermità che haueae, 
fio^ Non fino an:hora molti giorni pafatiy 
ihe un letterato mio amico , il fiale patius 
molto di renélleyir di dolor à fianchi , m^ha 
ietto d^efìer iiuenuto finoyfoUìnente con la 
JlenerfidaU^acijuedel Teucre , ir co’l ber 
fiellcy della fontana di Trieui , Horpa? 
fftiam cajoy per far loro piacere , che l'aca 
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(jifit li (juejìo fiume fila la migliore di tutto H 
tnonJoynon che che ^Italia fola fiifognanio 
. f t.T vi,iurl<i in ^aejla eccellenza una ffuia 
jt crande , il è impojìbilé ingene ? 
rii:c ad ufar/v^ non perirà penfare , che ella 
habbia ad teiere fenon dannofity ir cattman 
PeraachCy fila Signorìa V.' congh altri 
Cardinali , ir alcuni altri Signori^et Gen 
til’Huo.iuniyche hanno le ci/ìemey la beano 
purificata , ir chiara • i poueri Huominiy 
anzi uniuerjàlnente tutta il popolo , che It 
Jèrba nelle giare ^ la bee cretojàyir impin 
ra , Nf ini par giacche una ac^a sabbia 
Ài tener per buona , perche cento , b àugeri 
to Huomini la ufino fenza nocumento-^ daue 
le migliaia ne pati (cono , ir ne Jentono cui 
dente danno « Che direm poi de Cuochiylr 
ieVornari , i^'uali fenza curarfi della laro 
fanita , non che deU* altrui y cantra ogni con^ 
feienzay ouero ufano ne ìor meìiien Vaccj/tt 
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ie pozzi , che feguenào in parte la natura 
del Teuereyfono okremodo pemitiofi • oue 
roteila del fiume , ijuahnciue ella fiaì Ah 
ìa {jiÀol cofa non ponendouifi altrimenti cu s 
ra yfi ha pero a credere , che nel forno , et 
nella cucina y cene feruiamo uia piUychenel 
Vufo del bere, Conchiudafi adun^jue fenza 
altra contejàyche per ogni conto tacijua del 
Teucre non fia huona,Et chiun^e infin ad • 
horajha hauuto cotaria openione, et che ella 
fia la migliorcyche in Italia fi bea^^ incomim 
a h'orarhaiyda hora innanzi a credere altri 
mentii poi chcylr per le tante ragioni ad^ 
dotteylrper la indubitata fperienzayfi uede 
manifejìamente , che ella è maluagiay ir 
dannofa . Quefio e Monfignor lìlujìriffi^ 
mo juel y che m^e paxuto femplicemente ra^^ 
fonare con Vofira Signoria ; non ^a per 
ie(ìderio digloria , ò di lode j ma piu tojlo 
per^ouare y ir far beneficio altrui m Alla 
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